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SOPRA 

IL FIUME CLITUNNO 

Detto in oggi Le Vene 
SITUATO TRA SPOLETO i E FULIGNO 

Del Jìio Culto , e AntichìJJmo Tempio , 
e dello Jlato Jìm preferite 

PUBBLICATE 
DALL’ ABATE 

RIDOLFINO VENUTI CORTONESE 

PRESIDENTE ALL’ANTICHITÀ’ ROMANE, 


1 E MEMBRO ONORARIO DELLA REOIA SOCIETÀ* 

DELLE ISCRIZIONI DI LONDRA. 



IN ROMA, MDCCLIII. 

A fpefe di Fausto Amidei Mercante-Libraro al Corib. 

Nella Stamperia del Bernabò , e Lazzarimi* 

8, CON LICENZA or SUPIRIOKI* 
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Air lllmo è Rmo Monsignore 

INNOCENZO CONTI 

Regente della Cancelleria Apoftolica, 
Abate di Folla Nova, 

£ Membro deW Accademia Etrufca di Cortona, 


N un Secolo così il- 
luminato , come il 
prefente , e 

Rev.“° Monsig/% 
riefce molto raro, e malagevole 
di perfuadere il Mondo , che tal 
volta fi dica il vero , tra le mille, 
che adulando , o lalterato vero , 
o lo sfrontato falfo fi fcrive nel- 
le Dedicatorie dei Libri , quali a 

Per- 
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Perfone per alcun verfo ragguar- 
devoli tutto giorno fi fanno ; co- 
me quelle che vengono , riputate 
per un induftriofa incetta de" Li- 
brari, più al loro profitto , e van- 
taggio , che al vero , ed al meri- 
to intenti . Quanto io abbia pro- 
curato di fuggire una tal taccia , 
teftimonio ne fiano tutte le Ope-^ 
re da me fino ad" ora pubblicate, 
che ho fempre cercato a bello 
Audio di mettere loro in fronte 
il nome di Perfonaggi , o per na- 
fcita , o per fapere , o per virtù 
sì conofciuti, che dubbio di me 
tale non cadelfe negli animi al- 
trui. . , 

Da un tal ufo , a mio parere 

non difpregievole , indotto , vo- 
leri* 
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lendo pubblicare quefto piccolo 
Trattato fopra il Fiume Clitunno, 
il fuo anticniffimo Tempio , e il 
Culto del medefimo , dato in luce 
da foggetto a Le i ben noto, e che 
fi gloria di effere uno de" fuoi Con- 
focj nella celebre Accademia Cor- 
tonefe ; ho creduto non dovere 
più giuftamente prefentare quell" 
Opera , che a V. S. e Rev 
la quale nel fiore de’ fuoi anni 
moftra maravigliofo talento, te- 
nera Pietà Criftiana , e quel buo- 
no e raffinato gufto nelle fcien- 
ze , onde ha meritato nella fua 
giovenile età gli applaufi di ogn" 
ordine di perfone nell" importan- 
te carica di Reggente della Can- 
celleria Apoftolica , conferitagli 



dal Regnante Pontefice , e cosi 
faviamente da Lei amminiftrata ; 
acciò un tale onore aggiunga glo- 
riofi ftimoli alle belle doti della 
fua mente per avanzarli a mifura 
deir andar degli anni alle più fu- 
blimi Cariche , delle quali adorni 
già ne furono tanti de" fuoi illuftri 
Antenati . Niente accende più Ta- 
nimo , quanto Tefempio de" fuoi 
Maggiori; e bene ne ha ella mol- 
ti avanti agli occhj nella fua Ec- 
cellentiffima Cafa ; tra i quali il 
più proffimo fi è il Gran Pontefi- 
ce Innocenzo XIII. fuo Prozio . 
Quelli tutti la fpronano a feguire 
quei gloriofi andamenti , che loro 
al più alto grado della gloria con- 
dulTero; onde Ipero, che faranno 



baftanti a farla perfeverare con la 
bene incominciata coftanza d'ani- 
mo neir erto fentiero di quelle 
virtù, che all’ Immortalità tutti gl" 
illuftri fuoi Predeceflbri han con- 
fagrato . Moftri adunque tra le al- 
tre doti del fuo bell’ animo V. S. 
Ili.”'' e Rev.'’'' una benigna ac- 
coglienza di queft’ Opera con la 
gentilezza di Lei propria , de- 
gnandoli di afcrivere ancora me 
nel numero de’ fuoi umilillìmi fer- 
vitori col permettere di potermi 
dichiarare 

Di V. S. e Rev 

Roma 1 $. Novembre 1752. 


Vmilifi. Ditotifs. & Ohbìtgatifi. SttvUm 
Faafto Amidci . 


b PRE- 


- Digitized by Google 



~BigitHe4 by.Caogie 




PREFAZIONE 


AL LETTORE. 


E dagli Autori dei pajjati 
Secoli non Jì fojje avuta in 
mira una majjìma^ la qua- 
le ha recato ai Pojieri un 
! grofve danno , meno folte 
. farebbero agli occbj nofri 
le tenebre^ in cui fono avvolti i glorioji fat- 
ti de* Romani ^ e de* Greci , e riguardo al- 
meno alla nofra Italia f vedrebbero sfavil- 
lar lumìnof alcuni pìccoli luoghi^ che la di- 
menticanza , e r oblìo ha ref ofcuri ^ e ne- 
gletti . Se la notizia individuale dei luoghi 
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parve inutile a quei Scrittori , per quelli , 
che le loro Opere leggevano , non ir^ormati 
della Jituazione dei Paejì , tale non farebbe 
rìiifcita per gli abitatori delle contrade me^ 
defime , nelle quali o feguìrono delle azzio^ 
ni fmgolari , o vi furono eretti dei Monu- 
7fienti . Quefo rìflejfo , unito ad una erudi- 
ta curiojìta mi hanno allettato , e fojpinto a 
confervare le memorie del quqfi dìruto Tem- 
pio del Clitunno, ammirazione dei cu- 
7'ìof , e dotti Pafàggieri , che per la Via 
Flaminia giornalmente trapajfano \ e a di- 
chiarare il mio fentimento intorno al Culto 
del medefmo , fua antichità , ed orìgine . 

Idejfermi io accinto ad una tale ìmpre- 
fa ne profeffo tutte le obbligazioni a Mon/l- 
gnor Filippo Valenti , e al Signor Co: Gia- 
como fuo Fratello^ nati dì una NobiliJJtma 
Famiglia originaria da Trevi , che mi han- 
no Jpejfe volte Jpronato , ed in perfona , e 
per lettere , af^endomi di tutte quelle no- 
tizie , che mi poteffero effere più utili , e 
necejfarie, {come nel leggere TOper a medef- 
ma f potrà ojfervare ) ^ a confervare la me- 
moria 
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moria del celebre ^ ma quafì diruto Tempio 
del Clitunno,<?^://2 trattare quejio fogge t- 
5 to con critica infìeme Geografica , e Storica ; 
come che quefi fudj convengono alla condi- 
zione di tm Uomo , che voglia meritarf la 
rara lode et impiegare le ore di quefa mife- 
ra nojofa vita à pubblica utilità , e diletto . 

In due parti ho divifo il mio Ragiona- 
mento’, nella Prima tratto del Culto del Fiu- 
me , deir Antichità di fmil Culto ^ delt or b 
gine del Nome ^/Clitunno, e della gran 
venerazione in cui fu per il lungo tratto di 
molti Secoli ^nd quali la Juperfizìone regnò nel 
Monda , non fola appreffo i Popoli circon vici* 
ni , ma ancora apprejfo ì più lontani , e po* 
tenti . La Seconda Parte contiene la deferì* 
zione del Tempio , corforme doveva effere 
nel fuo primiero fato di perfetta integrità , 
e come ce lo ha dato il Palladio , con avervi 
filo aggiunto qualche piccola cofa tralafciata 
da queir irf^ifjìmo Architetto , o trolafciata 
inojfervata ^ o giudicata di piccolo momento, 
Pqffo finalmente a deferivere lo fiato preferì’ 
te mifer abile del me defimo non già ridotto a 

tal 
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tal fegno dalP andar degli ami , dalT ingiù- 
rie de' tempi , ma da Uomini, che avidi del 
guadalo , o per ejìmerjì da qualche piccola 
fpefa, fenza rijlettere alle preziojità del mo- 
numento, ne hanno fatta una quq/ì totale di- 
Jìruzzione ; nella defcrizzione della quale mi 
fono forji polungato più del dovere, non per 
odio , 0 livore , che io ahhia con alcuno , non 
conojcendo nejfuna delle nominate perfine , 
ma mojfi filo dalP amore , che porto a quejìi 
antichi, e venerabili monumenti , e perchè' 
da chi ha la forte di pojjedorli fi ne faccia 
più JHma , e f cerchi con maggior cura di 
confervarli . Per quello che riguarda la mia 
fatiga , e il mio file dirò con affai maggior 
forza di quello che diffe Simmaco ad unfuo 
Amico nella Lettera xliv. lo non pofTo , 
firiveva egli , fidarmi ne su lo ftile , ne fui 
talento ; la fola tua gentilezza , o Lettore, 
va provocando il mio ardire , accettalo be- 
ni Qfiamente , e vivi felice . . 


1m- 
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Imprimatur, 

Si videbitur Reverendiffimo Patri Magiftro 
Sacri Palatii Apoftolici . 

F. M. de Ruheis Patriarcha On^lm- 
tìnopolìtmus Vicefgerens . 

APPROVAZIONE. 

P E R ordine del Rifio P. Maeftro del Sagro Pa- 
lazzo ho letto con attenzione « e piacere la 
prefente DilTertazione fopra il Fiume Clitunno, 
fuo Culto &c. ne vi ho incontrato cofa alcuna con- 
tro la Santa Fede, o buoni coftumij anzi Pho ri- 
trovata fcritta con molta erudizione , e perciò , 
la giudico degna d'eiTere hampata . 

Fr. Domenico Vincenzo Maria 'Bertucci 
de* 'Predicatori, 

\ 

Imprimatur. 

Fr. Vincentius Elena Rmi PatrisSac. Palatii 
Apoft. Mag. Socius , 


Natu. 
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Naturalis autcm decor iicerìt; ù priaium omnibus Tempi isj falu- 
berrims Regiones > aquarumque Fontes in bis locis idonei eli- 
gantur y in quibus pana conftituantur ; deinde maxime Efculapio, 
Saluti) &eorumDeorum, quorum plurimi medicinis aegri cura- 
ti videntur .Cum enim ex peftilente in (àlubrem locum sgra cor- 
pora translata fuerint) &èfontibusraIubribusaquarum ufusfub- 
minifìrabuntur celerius convalefcent : ita efficieturj ut ex natu- 
ra loci niajores aufìafque cum dìgnitate Diviniti excipiat opinio- 
nes t Vttruvlut de Artbit^ lìb. 2 . in princìpi 
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OSSERVAZIONI 

SOPRA 

IL FIUME CLITUNNO 

Suo Culto, e Tempio. 

PARTE PRIMA. 

Del Fiume , e Culto delClitumw. 

Uanto fia degno di fom- 
ma lode colui , che va in» 
veftigando i coftumi , le 
leggi, i riti , la Religione, 
i Templi , ed il culto degli 
Dei non folo dei popoli a 
noi lontaniffimi , ma ancora degli antichif- 
limi tempi : altrettanta maggior lode, ed 
approvazione dagli uomini di buon lènfo ri- 

A por- 
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rtar dee colui , che pria di difcorrere del- 
le colè a lui lontane , o non mai vedute , e 
fol tanto lette negli antichi Autori , va elà- 
minando le origini , e le antichità del pro- 
prio Paelè , la Religione , l’antica fituazio- 
ne dei luoghi , dei Tempj, ed altri monu- 
menti dell’ Antichità . Ed in vero quanto 
parmi piìi doverofb , che prima di paflàre 
ad efaminare le colè altrui , piene ancor elle 
d’incertezze , e involte nelle tenebre dell* 
Antichità li efaminino le colè a noi più 
vicine, ellllenti lotto i noftri occhj, e che 
con la propria ocular ilpezzione lì può di 
molte di elTè avere maggiore contezza , ed 
ellère le colè di cui li quelliona polle a mi- 
glior luce : non poco vergognolo parendo- 
mi , che con dilprezzo ingiufto li tralàndi 
l’efame de* popoli a noi antecellòri nei no- 
ftri beni , che hanno relpirata la medelima 
aria , goduto del medelimo clima , cibatili . 
delle illellè produzzioni dellaterra, dei lo- 
ro riti , coftumi , e Religione ; anzi che il 
più delle volte li ponghino in tal non cu- 

ran- 
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Sopra il Fiume Clitunno 5. 

ranza , e difjjrezzo , che qualunque monu- 
mento ancorché fia preziofb , ancorché ec- 
cellente , lì laici da mano barbara , avida 
del guadagno crudelmente diftruggere ; nel 
tempo medefimo , che li apprezzeranno al- 
tre cofe di minor valore , e merito ,-ma per 
altro da lontane parti a noi trafportate . 

La verità di quello mio aliunto lo pro- 
va chiaramente la quali totale dillruzzione 
fatta , e permellà , non fono ancora molti 
anni , deirantichillìmo, ed infieme vaghili 
fimo Tempio del Dio Clitunno, pollo alla 
riva del Fiume di tal nome , non lontano 
dall’ antica Terra di Trevi , per la ftrada 
Flaminia, che conduce a Foligno, nel luo- 
go detto le Vene . Per conlèrvare al pollibi- 
le la memoria di quella ftimabililhma An- 
tichità, ho penfato parlare in quello mio 
ragionamento del Culto del Dio Clitunno 
prellatogli da antichilTImi popoli ; indi de- 
Icriverò il fuo Tempio , e la fua quali to- 
tal dillruzzione . Materia , che non elìèndo 
fiata trattata da altri , Ipero che grata rie- 

A 2 fcir 
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fcir debba agli amatori di qiiefti ftiidj . 

Quei popoli , che primi furono ad abi- 
tar Titola , eflèndo tra le antichifllme tene- 
bre ravvolti , detti furono generalmente 
Aborigeni', quindi ci dice Giuftino ' Abori- 
geni furono i primi abitatori deir Italia , di- 
ve rfi ancora da quegl’ iftelfi Aborigeni di 
Greca fchiatta , rammentati da Dionifio 
d’AlicarnalTb , da Cajo Cenforino , c da 
Afellio Sempronio * , molte età avanti la 
guerra Trojana , che dall* Achaja vennero 
in Italia . Furono detti Aborigeni , ~comc 
dimoftra l’Etimologia di quella voce , quali 
indigeni , e che non hanno avuta altra dejcen- 
denza ^ , Tutto il fin qui detto degli Abo- 
rigeni fuccintamente , lervirdee per far ve- 
dere ellère quello un nome generico , ufur- 
pato da quali tutti i popoli d’Italia . 

Am- 


I Giua* hift. tib. 43. 

3 Dìonif. bift. iib.i. Gerì . MafT. Accad. Etrut tom.iv. Dilf. i. 
pag. 13. 

3 Ved. Bourguet Bibl. Italie. Catnerin. & Marian. de Camertis 
Umbris.Maffci degl’itali Primit. Goti Muf. £truf.I>empfter. 
Etrur. Regai. tom. i . PalTeri &rc. 


-DlgiSi, 



Sopra, il Fiume Clitunno f 

Ammeflo il ragionamento da me fino 
ad ora fatto , io credo , che gli Aborigeni 
cacciati dai Pelalgi particolarmente dalla 
Tofeana follèro Umbri , fiiccelfi nel paefe 
quafi intieramente ai Sicoli . Plinio ' rac- 
conta , che furono obligati a sloggiare gli 
Umbri dalla Tofcana, ed a fermare il loro 
fbggiorno di qua dal Tevere verfb Roma 
Quindi Dionifio d* Alicarnafib * , pone Cor- 
tona nell* Umbria , e chiama i Cortonefi 
Umbri ; ma io credo, che in ciò non bene 
fi apponeflè , come già oflèrvò il Ch. Mar- 
chefe Maflei ^ , dicendo, che avvenne forfè in 
parte anche a quelfinfignc Autore, ciò che 
egli ftellò notò p>oco dopo efière avvenuto 
ai Greci generalmente , cioè di confondere 
le notizie dell* Italia : Poiché o piglia gli 
Umbri nel fuo florido flato , e prima dell* 

arri- 


1 Hift* Nat. lib. 3 . 

2 Marian. & Camerin. de Camertis Umbri . 

3 Lib. I. p.7. ad 2 1 . edit. Francof. i Vcd. Strabon. Geogr; 

lib.j. pag. 259. edit. fiafil. isti» quumque Eirufeì ^ 
hrì Tibcri Pluvio dìviJcrcntur , facile ultra citroque bellum 
infer ebani . 

4 MiScì degl' Itali Prìmit. pag. 245. 
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arrivo'dei Pelafgi , cd egli ha ragione ; ma- 
ravigliandofi con giiiftizia il Ch. Abate Ma- 
riani ',che ilDempftero,edaltri valentuomi-' 
ni non abbiano laputo, che Cortona, erut- 
to. quel paefè Un dove paflà il Fiume Om- 
brone folìèro nell’ Umbria Trajliherina : Ma 
fè nehpaflò di Dionifio * lì parla degli Um- 
bri dopo la venuta dei Pelafgi , cioè i f 1 4.- 
amii in circa prima dell’Era Criftiana , in 
cui cacciarono gli Umbri da sì bel paefè , 
ritirandoli , chi al di la dal Tevere , chi al 
di la dall’ Apennino , reftò allora Iblamente 
a quelli luoghi il nome d’Umbria, Per te- 
ftimonianza di Dionigi d’Alicarnaflo ^ gli 
Umbri , come già dilli , Popoli indigeti dell* 
Italia, furono i primi abitatoli di Cortona, 
e della parte occidentale dell’ Italia: ma al- 
cune età avanti alla guerra Trojana ne fu- 
rono cacciati fuora dai Pelalgiionde per tefti- 

mo- 


1 Dei Cameni Umbri.Dempfter. Etrur. Regai. Camcrin. & Ma- 

rian. Controv. pag. 27. 

2 Loc. cit. 

j Antiq. Rom. lib. I. 
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Sopra il Fiume CliTunno 7 

monìanza del medefimo Dionigi ' agitati 
i medefinii da diverll infortuni non guari 
appreflò alla fine della guerra Trojana fu- 
rono quali tutti coftretti ad abbandonare il 
paelè tolto agli Umbri, del qual paelè s’im- 
padronirono particolarmente i Tirreni . Re- 
ftarono pér tanto gli Umbri finitimi ai Tir- 
reni , o fiano Etrulci , particolarmente i Po- 
poli podi alla lunga del Tevere * , Fiume 
che fino d’allora divideva l’Umbria dalla.-. 
Tolcana; onde Umbri ne dovettero ellère 
i Todini , i Vettonefi , gli Ifpellefi, i Tre- 
biefi , gli Amati , i Vefionici , i Tulci , e i 
Tifernati . Ofièrva il Ch. Canonico Maz- 
zocchi * , che appena vi ha paelè più ab- 
bondante dell’ Umbria di nomi di luoghi , 
che dalla lingua Orientale derivino, tra i 
quali vi colloca i Trehiates , con molti altri 

popo- 


1 Loc. cit. 

3 Plin. Hill. Nat. Strab. Geogr. lib. j. pag.2 jp. edit. Bafil. 1571. 
OlTerva Monfìgnor runtahini nelle (ite antichità d’Ortaalla 
pag. 1 64. che la'Iingua Umbra differiva daH’Etrufca in pu- 
ro dialetto. 

3 DiCfert. deir Accad. di Cort. toro. 1 v. Diff. i . p.ig. 1 3 . 
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popoli . Plinio ollèrva * , che Trecenia e(h 
rum ( cioè degli Umbri ) oppida Tufci dehel- 
lajje reperimtur ; ciò che io non credo do- 
verli intendere dell’ Umbria folamente , ma 
di tutto quel tratto di paelè , ove gli Umbri, 
che furono un tempo Signori di buona parte 
deir Italia 11 fermarono ad abitare ; e perchè 
quelli furono Ipogliati dai Tolcani di più 
Terre, dicefi , che ben 300. Caftelli degli 
Umbri in tutti quei luoghi furono dai To- 
lcani Ibrprell. 

Siccome gli Etrufci , c gli Umbri po- 
poli finitimi avevano la medellma Religio- 
ne derivata daH’Oriente, così fembra una 
Ipccie d’ Idolatrìa, lècondo me , la più antica 
ellèr quella , che facevano i Popoli verlb i 
loro Fiumi * , avendo gli abitatori vicini 
continuamente d’avanti agli occhj i benefi- 
zj , ed utili grandi , che ne ricavavano ^ , 
e l’amenità dei loro Ietti , acque , e liti , 

come 


1 Hid. Nat.iii. 17. 

2 Vo(T. (le Idol-itr. lib. 9. cap. }5. 

j Plin» H fl. Nat,& Plin. Epift. Iib.8. epift. 8. 
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SoptA. IL Fiume Clitunno 9 

come oflèrva Vitruvio nel fuo bclliflimo 
trattato d* Architettura nel principio del li- 
bro 2. Katuralis autem decor Jìcerit\Ji prh 
mum amnihus Templis , fcduberrima Regio- 
nes , aquarumque Fontes in bis locis idonei 
eligantur^ in quihus Fona conJlittumtur\ dein- 
de maxime F^culapio , Saluti , ^ eorum Deo- 
rum quorum plurimi medicinis cegri curari •vi- 
dentur, Cum enim ex pejìilente in falubrem 
locum (egra corpora translata fuerint , & è fon- 
tihus falubribus aquarum ufus fubminijìra- 
buntur celerius corrvalefcent : Ita efficietur , ut 
ex natura locimajores auElafque cum dignità- 
te Divini tas excipiat opinione s . Maffimo Ti- 
rio ' \ dice egli , ^ fuis Fluviis proprius 

bonos y aut ob utilitatem , quomodo JF^ptii 
colunt Nilum ; aut ob pulcbritudinem , ut P(C- 
neum Tbejptli ; aut ob magnitudinem , ut 
yirum Scytboe ; aut ex Fabula , ut JEtoli 
Acbeloum ; aut ex lege , ut Spartiatce Fjtro- 
tam \ aut ex facro iHituto ut llijjum Atbenien- 
fes , Sono compatibili in parte i popoli, Um- 

B bri 

— I — I— ». ■ > 

1 Diflert. 18. 1 
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bri confinanti con il Fiume Clitunno , le an- 
cora efii venerarono quel Fiume, amenifli- 
mo fopraogni altro ' ;atteftandoci il (ècondo 
Plinio edere egli venerato per la fua bellez- 
za ® . lo per tanto fono di opinione , che lino 
da quei tempi in cui cominciò Tldolatrìa ad 
aver piede , e liftema fi fofiè cominciato a 
rendere culto divino a quello Fiume così be- 
nefico; elìendo le fue acque Ibmiglianti a—, 
quelle del Cidno di Tarlò * , làlubri , e buo- 
ne a bevere per la frelchezza non nociva ; on- 
de fecondo la frale d’Omero ^ , coloro, che ne 
bevevano erano ricchi ^ e beati \ poiché per 

quan- 

■ I Ciccarell. de Clitumn.'Flum. cap.8. Donnol. de Patr. Propert. 
pag. 1 3 1 . Cluer. Ital. Antiq. lib. 3. cap. io> 

3 Hi(Ì-Nat.Iib.i.cap.8.pag.niihi i8j. vid. Fontanin. de Antiquit. 

Horta*. Plin. Ep. loc. cit. Ripa Vraxìno multa^multa populo 
veJliuHtur't quas perfpìcuut amnit velut merfat viridi imagi- 
zie annumerat-i rigor. aquà certaverit nivibuit nec color cedit. 

j Strabon. Iib« 1 7. Le fcorre il Cidno nel mezzo accanto al Ciana- 
io de giovani , e perchè la fua for gente non è molto lontana^ 
e C alveo portando)! per una profonda valle entra a dirittura 
_ nella Città $ perciò C acqua è fredda y e rapida y onde è buo- 
na anervicraft, ed a quei che pati fcono di podagra tanto 
per i Befiami , che per gli Uomini . Ved. Euftat. fopra Dio- 
nìC Stefano Bizant. Paufan. lìb. 7. pag. $02. 

4 Iliad. Atnmian. Marceli, lib. 14. cap. 8. lib. 35. cap. la Nono. 

DioDìf. lib. 18. verfi spi. 
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Sopra il Fiume Clitunno 1 1 

quanto ancor in oggi veder fi piiole , oltre 
agli utili , e commodità , che apporta (èco 
ogni Fiume , egli è ameniffimo nel fuo letto, 
e nelle fue acque , onde con giufta ragione 
puòdirfi -vj/i/uiSpoTof , rallegra mortali 
Oltre il culto preftato anticamente ai 
Fiumi moftra il noftro Clitunno la fua anti- 
chità , e venerazione dal proprio nome, deri- 
vato a mio parere dalla lingua Umbra, Olca, 
ed Etrufca * , come Volunnio, Picunno, Por- 
tunno, éd altri fimili , che veder fipoflono 
nel Dempftero * , nel Mufeo Etrulco , negl* 
Itali Primitivi , ed in altri : L’ifteflò dir fi dee 
di Vertunno , e Volturno ; nè importa »che 
quello Dio , lalciata la propria etimologìa 
da Volturna , foflè prefa da Vultur , uccello 

- B 2 ' ra- 


I Dionìf. lib. 41. verf. 85. 

3 OlTerva Monfig. Fontanint nelle Antichità d’Orta alla pag. i ^4. 
che la lingua Umbra differire dall’ Etrufca in puro dialetto. 

3 De Etrur. Regai. Cori Muf.Etrufc. Difefa delPAlfab. Etrufco. 

Maffei degl’ Itali Primit. OfTervat. Letterar. tom. 4. 

4 Varron. lib. 4. L. L« E da ofTervarfi , che ficcome la deGnen* 

za di tanti nomi Latini in umnut , ò unnius non è valevole a 
t^liere all’ Etruria Vertunno , e Volunna così non deve, 
ellere fufSciente per alGcurare all’Etruria tanti Dei dell’Um- 
bria } e del Lazio la deGnenza in mnus di due Dei Etrufci . 
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12 Osservazioni 

rapace ; perchè non tutti fono obbligati a fe- 
guire la prima radice del nome , e lì può va- 
riare ancora ; quindi molti Latini foriflèro , 
elTère VertunnoDio degli Etrufci ' , e Var- 
rone ne derivò il nome ah Amne^erfq'^ , L*i- 
ftelfo potrà dirfi di Volunnio , che in un an- 
tica llcrizione Etrulca ollèrvo eflère chiara- 
mente foritto Volimnia' * , che fori! farà ftato» 
il verò dialetto del nomie , latinizzato poi dai 
Scrittori Romani . Le radicali di tutte que- 
lle voci fono le medellme , e le vocali fi adat- 
tavano in pih modi ; così ne infegnò S. Giro- 
lamo accadere nelle lingue Orientali ,* che 11, 
proferivano le vocali provolmtate locorum ^ 
^ varietate Regionwn * • Livio latineggiò 
' ino- 

’i Non sò comprendere j come il Signor Canonico Mazaocchi 
i>elle Dilfert. deirAccad. diCorf. al toni. 3. pag. 43. dica» 
che il nome di Volturno dato a Capua fia nome puro latino, 

■ ' derivando il Tuo nome da Vultar , rawoltejo , c dal (ùpino 

' volutum'^ così dicendo del Dio Volturno , e del vento di 
• fimil nome, comecoTe dei Romani, e nondegli Etrufchi; 
ma comepotr.ì togliere dalle voci Tofcane, e Umbre le pa- 
role Picumnut , PilumntiT , Vortumnus , e talmente Cfr- 
tamnui , che fi sà eflere puri nomi loro . 

2 Lib. 4. de Orig. L. L. 

? Gor. Muf. Etrulc. toni. i. pag. 4. & pag. 72. 

4 In Prolog. Galjjat. 
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Sopra il Fiume Clitunno i ^ 

i nofni òÀTolunmial^^ de Vejenti , e di Volur 
pmio ' , che in Etruico , Umbro , e Pelafgo 
non dovevano certamente profèrirfi così ; e 
Varronc * , e gli altri Iffcorici , e Poeti , tan- 
to ncHe voci di Ibpra accennate •, quanto in 
quella del Fiume Clitunno , 11 faranno acco- 
modati alle orecchie Latine . 

/; > Pèrmaggior riprova, che il nome del 
nollro Fiume Clitunno Ila di origine Etru- 
Ica , o Umbra è da elàminarll ilnome del 
Territorio ove egli nafce , e per d’onde tra- 
Iborre . Oflèrva il Ch. Sig. Cori * , che i balli, 
e luoghi ove effifàcevanfi con giochi, e fè- 
lle in noftra antica linguaTolcana dicevanfi 
Trebbio E Vincenzo Borghini avverte ^ 
trovarllfpcflònei libri Augurali de’ Pontefi- 
ci tramandati dagli Etrulci la parola Torri- 
fuvium^ Terripudium , Tripudium , da cui è 

J_ 

1 Hift. Dee. i8. 8. 

2 Loc. cit. 

3 Muf. Etrufc. tom. i . pag. 4. & 72. 

4 Vocabol. deH’Accad. delia Crufea tom iv. nella voce RIDDA. 

5 De Orig. Florent. pag. 172. & feq. Treil^io ancora fi difle dei 
Triv), come viene referito dal Ch. Monfig. Bottari nella Tua 
dotta Prefazione al tona, i , del Mulèo Capito!, pag. 3. 
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derivato il nome Òi Trehhio ; che poi è flato 
confèrvato ai luoghi , ove più particolar- 
mente fi celebravano fefte, egiochi a onore 
de’ loro più venerati Dei ; quindi queflx) no- 
me fi trova conièrvato in più luoghi v come 
al Fiume Trebbia , in una Villa del Territo- 
rio Fiorentino , in altra del Cortonefè ‘ , e la 
Trebbia proffima al Clitunno ^ che ih oggi 
Trevi fi appella * . *• 

Trà gl’Iddii Patrii , che avevano gli 
Umbri ha certamente fecondo il fin qui det- 
to j il fuo luogo il Dio Clitunno il quale al- 
cuni vogliono , che fia Tifteflò Fiume , che 
Icorre dal Territorio di Trevi verlb Bevà- 
gna; altri il Dio deirifteflb Fiume , che fi 
chiamava Giove Clitunno , (èconcjo la te- 
ftimonianza di Vibio Sequeftro , nel fuo 
trattato dei Fiumi , il quale così ne par- 


X Gur. Infcrip. Etrur. tom. 3. MuC Corton. in Prsfat. DiiTert. 
Accad. Corton. tom. j.Guazzefì del paiTag. d’Annibal. per 
le paludi nel fin. Arezzo 1751. in 4. 

3 Un antico Gloflfario di Giovenale Vaticano dice : Clitumnut 
Ftuvìus } qui Trnit CMtatem Flamini te interluìt . 
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Sopra il Fiume Clitunno ij* 

Ja ' ^ CLITUMNUS Umhrice ^ uhi Juppiter 
eodem nomine eH . Dàlie parole di Plinio il 
Giovane , che in breve a lungo efaminere- 
mo , pare che fi polla dedurre eflèrvi flati 
adorati due diftèrenti Dei , cioè il Fiume , e 
il Dio Clitunno : che il Fiume fòllè venera- 
to come Dio , non ve n’è dubbio , e in appreF 
fb lo,proveremo : L eflèrvi venerato un Dio 
detto Giove Clitunno , come Giove Anxu- 
re j Giove Callo j dai luoghi ove era adora* 
tó,. oltre la tellimonianza di VibioSeque- 
llro * , da noi di fopra referita, la Statua de- 
fcrittacidalfopralodatoPlinio ^ chiaramen- 


DePIumìn. Turneb. advcrfar. lib. sp. cap. 2<^, Hoift. Cluvcr 

pag. I j I . Fabrctt. Inlcr. cap. 6 . num.8. Fontanin. de Antiq! 
Hort.pag. 151. ^ 

AqyiS . ALBVLIS 

SANCTiSSIMIS&c. 

J //// F/^/« , «/ TtM 

aàorabanty de quofufe agit . VoflT.de IdoI.Jib.p. cap. 35. 
F/W//J qmppe dromi totem ine fé putabant\ mde Plinius 
Lb. 8. epift.8. narrat , iaUmtria Templumfuìfe , inguo 
0//4r^4fi Pluvìui ammutì omatufqae prcetexta colebatur^ 

totidemDei pmulacra fparfo 

cit. Gruter. Spon. Fabrct. Infcript. 

Lib, 8. pag, 246, 
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te ce Io dimoftra , la quale ha molto ^ell* 
Etrulco , o deir Umbro , atteftandocì con la 
medefima la loro religione , e (liperftizione , 
mafllmamente l’eflèr egli ftante , e veftito di 
Pretella, e dagli Oracoli , che dal mcdefimo 
lì rendevano . Svetonio ' ci rammenta il bo- 
Ico di Clitunno celebre quanto il Fiume , 
che volle vifitare l’Imperatore Caligola , ma 
non ne intefe l’oracolo : ed in fatti ollèrvia- 
mo nelle tante Statue riportate dal Dempfte- 
ro* , e dal Signor Cori ^ , cheper lopib le 
vefti dei Dei degli Etrulci , erano di quelle 
dette 'Floridce , 'Prcetejiatce , Palmatce , Scutur 
lutee , Iparlè di gemme , ornate di alcuni glo- 
betti ben difpolli , o di raggi , e finalmente 
fimbriate con delicato artificio ^ . 

Tornando adeflò alla delcrizione del 
noflro Fiume ; ha egli origine alle Vene det- 
te dì Campello , e di Pifeignuno ^ paflando 

fèm- 

1 Svet. in Caligol. num. 4J. 

2 De Etrur. Regai. tom. 1. 2, ' 

3 Mufeo Etrufe. al num. I. 2. 3. ’> 

4 Lauremberg. Lexic. ling. lat. 

5 Martinier Lexic. Geogr. littcr. Ci pag. s</o. (Hitumno petit ri- 

viere 


Sopra, il Fiume Clitunno i 7 
fempre con tal nome il Territorio di T revi 
prendendo poi quello di Meandro , forfè per 
i luoi tortuoll giri , nel Territorio di Fuli- 
gno , e finalmente de//a Timia in quello di 
Bevagna ' . Genera varie fpecie di pelei , c - 
particolarmente delicatilfime trote ; coilJ 
mulini , che perennemente macinano , non 
lontano dal CaftelJo di Pilcignano , e vicino 
alla Tenuta dei Signori Valenti di 

Trevi . Molti antichi Poeti , ed Iftorici han- 
no parlato di quello Fiume , delle lue acque, 
e bellezza , come vedremo più aballò , ma 
nelTuno cosi precilàmente , come Plinio il 

C Gio- 


viere d’Italie dans l’etat de TEglife , & en Omlwie : elle à 
lafuurcedans le lieu nonimè le Vene dans le Territorie de 
Spolete, du palTant airOccidentelle Ce joint a la Mareggia^ 
deja grolTe par la Taf arena , puis relevant le Radano , elles 
vont enlèmble meler leurs eaux aveccelles de Topino . Cet- 
re riviere là conferve fon ancien nom . 

1 Boccacc. deFluminib. in verb. Clitum. Textor.OfBcin. Iftor. 
pag. 37. Landin. ad Hift. Plin. lib. 2. cap. io 6 . Celiar, not. 
del Mond. Amie. lib. 2. cap. 9. Lancillot. Mercur. Olivet. 
lib. 2. pag. 179. Ferrar, de Flum. tom. 2. cap. 39. Blavv 
Theat. Ital. tom. 8. Baudrand. Lcxic. Geogr. verb. Clitum. 
Jacobill. Cronac.diSaflbvivocap. 51. pag. 227. Mincrvius 
de Geli. Spoletid. MSS. lib. 2. Lancellot. IR. Olivet. lib. 2. 
cap. 39. C a b in ie Le ti Ift . d i S poì i 
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Giovane nella bella lettera Icritta al fuo ami- 
co Romano , della quale ne porterò l’inte- 
ra traduzzione fattane con le altre lettere di 
quello Oi. Autore dal Canonico Gio: Anto- 
nio Tedelchi , tra gli Arcadi Orticolo Eko * 

Cajus Plìnius Ro- Cajo Plinio al fuo Ro- 
■WiTno fuo falutem, mano f^ute . 

V ldiHì ne aliquando T On hai tu giamai vedu- 
Clitumnum Fontem ? Clitunno r fe anco 

Ji nondum ( puto non- ra nò, come io credo,altrimen- 
dum : alioqui narrajfes mi- te me ne averefte parlato, cer- 
hi ) 'Vide : quemFgo {pie- ca di vederlo: io ultimamente, 
nitet tarditatìs') proxime pentendomi della tardanza, Io 
’vidi : Modicus collis etffkr- viddi. A piò di una piccola col- 
git , antìqm cuprejfus ne- lina coperta di cipreffi affai fol- 
morofus , Cr opacus ; hunc ti forge un Fonte , le cui acque 
fuhtr Fons exit , ù" expri- fparfe da moIte,ed ineguali ve- 
mitnr p/uriéus 'venis^fed ne formano, come un Lago, 
imparihus , eluSlatufque-j che allargandoli apparifce sì 
facit gurgitem , qui tato puro, e sì chiaro, che vi fi pof- 
gremìo patefcit purus , ó* fono contare le monete , e le_» 
'vitreus , ut numerare ja- breccie, che vi fi gettano; di là 
tìas diipes , Ù" relucentes egli fi precipita, non tanto per 
calculos pojjts ; inde non lo- la pendenza , come per l’ab- 
d de^exitate , fed ipji fui bondanza fua propria , e pe ’l 
. copia y fuo 

1 Epift.diPlin.trad. Roni. 1717. in4° Itb. 8. p.ig. 246. 
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Sopra il Fiume Glitunno 

copta , & quaji pondero im- fuo proprio pefo . Non è appe- 
pellìtur . ^ons adbuc , ó* na fuori della fua forgente,che 
jam amplijjìmum Flumen , egli diviene un groffo Fiume , 
atque etiam na’vìum pa- che porta barche, e che dà un 
tiens , quas ohnjtas quoque^ paffo libero , ed à coloro , che 
iy contrario nìfu in di’ver- vanno contro acqua, ed à colo- 
bi tendentes tranfmittit , ro,che vanno a feconda. Egli è 
Ù’ perfori : adeo njalidus , sì rapido , che per andare à fe- 
ut illa , qua properat , ipfe conda , non vi bifognano remi, 
tanquam per folum planum e co' remi egli è affai difficilej 
remii non adjimetur'. idem andar contro acqua . L’una , e 
egerrime remis , contifque l’altra cofa cagiona gran gufto 
Juperetur ad'verfus . a coloro,chenon vi s’imbarca- 

cundum utrumque per jo^ no, che per traftullarviil . Se- 
cum , ludumque fluitanti^ condo che vanno contro ilcor- 
bus ^ ut flexerint curfum fo dell’acqua, oche lo fcguitano 
lahorum otio , otium labore fanno fuccedere il ripofo al tra- 
'uariare.Ripte fraxino mul- vaglio , ed il travaglio al ripo- 
ta , multa Populo •vefliun- fo.Le rive fono cariche di frat 
tur. quas perfpicuus Amnisy fini, e di pioppi, quali fi multi- 

! •velut merfas 'viridi imagi- plicano nel fondo del Fiume sì 

■ ne annumerai . Rigor aqu<e diftintamente, che potrebbero 

I certa-vefit ni'vibus y nec co- conta rfi . Il freddo delle fue.» 

i ler cedit . Adjacet Tem- acque non cede alla neve, a cui 

• plum prifcum , Ù" reltgio- non cede ne pur di colore . Ivi 

I fum. Stai Clitumnus ipfe apprcffo fi vede un Tempio, 

i amiblus y ornai ufque pr£- tanto rifpettato quanto antico. 

I texta yprafens Numen y at- StàilDioClitunnoveftito,ed 

• que etiam fatidicum : indi- ornato della Pretefla ; egli è un 

1 cani fortes: fparfa funi cir- Dio affiliente, e fatidico, come 

I " lo dimoftrano le Sorti . All’ in- 

' A 1 torno 
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ca Sacella complura y tati- torno di quefto Tempio fono 
demque jìmuUcra : fua cui- fparfi quà , e là Sacelli in gran 
qne'venerittioyfuumnomen\ numero , ciafcheduno ha una 
quihufdam 'vero ettatn fon- Statua di un Dio , ciafcheduno 
tes'ytimprtter ìllumyquafi è celebre , ciafcheduno è di- 
parentem ctterorum , f ’mt ftinto per qualche particolar re- 
mìnores capite difcreti yfed ligione , ciafcheduno hà il fuo 
^lumini mìfcentur , quod nome . Alcuni hanno ancora 
Vonte trafmittitur \ is ter- le loro Fontane; imperciocché 
mimis farri , profanique in oltre la principale , e che è co- 
fupcriore parte naroigar&^ me la madre di tutte,fe ne tro- 
tanintn , infra etiam nata- vano anco molte , la forgente.» 
re còncf^jfum . Balineum Hi- delle quali è diverfa^ ma che lì 
fpe/lates , quìhus illum lo- perdono ugualmente nel Fiu- 
cumDi’vus Augufìus dono me: gli fi paifafopra’unPon- 
dedit , puUice prxhent , €!?* te, eh e fepara i luoghi Sagri,dai 
hofpitium ; nec defunt 'vil- Profani : dal Ponte in su fi può 
Ix , qux fecutte Fluminis folamente andarvi con barche , 
amxnitatem margini infi- dal Ponte in giù fi può ancora^, 
Hunt . In fumma nihil erit, notare . Gl’ Ifpellati vi hanno 
ex quo noncapias 'volupta- ancora un Bagno concelTogli 
tem\ namHudebis quoque dal Divo Augufto,che è publi- 
tf leges multa multorunu, co , e vi danno ancora l’allog- 
emnibus columnis y omnibus gio; ne vi nnancano lungo il 
parietibus inf cripta yquibus Fiume delle ville, che la bel- 
Fons ille yOeufque celebra- Iczza del luogo ha invitato a 

• fabricarvi . Finalmente non vi 
farà cofa da cui tù non pofTa_ 
prendere piacere. Tù yi potrai 
anche lludiare , imperciocché 
vi leggerai un infinità d’ifcri- 

^ooi 
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Sopra il Piume Clitunno 2 1 

tur . Plura laudaéis , non- zionì fopra tutte le colonne-» 
nulla rìdebts ; quamquam^ d’ogni forte di perfone ad ono- 
ra "vero qua tua humani^ re del Fonte, e del Dio. Tu ne 
tas y nulla rìdebis yale . loderai talune , e di altre ti ri- 

derai ; benché, fe ben conofco 
la tua naturai bontà , di nelTu- 
na ti riderai : Uà fano . 

Divide Plinio , come da ciafcheduno 
bene fi vede , la fua lettera in più parti . De^ 
fcrive egli l’amenità del Fiume , la fua ab- 
bondanza di acque , e la loro frelchezza . Pri- 
ma di Plinio , Virgilio nel fecondo libro del- 
la Georgica ' lodò parimente quelle acque , 
e quelli palcoli , particolarmente per il nutri- 
mento , che davano al belliame * . 

Ulne albi ClitumnBgregts , tt maxima taurus 
Vidima y [ape tuo perfufiflumine [acro , 

‘^manos ad tempia Deum duxere triumphos . 

Par- 


1 Verf. 146 . 

2 Filippo Venuti nel Comento alla Georgica di Virgilio pag. pj. 

IV. Edit. Venet. 1721. in fol. cosi parla; Clitunno é Fiume 
nell’ Umbria appreflfo a Bevagna , della cui acqua , ficcome 
dice Plinio nell' Kioria naturale gli animali, che bevono, 
dopo che hanno concepito,fanno gli figlioli bianchi: gli Scrit- 
tori approvati confennanoil medefimo del Fiume Cefilb del- 
la 
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Parte della pompa trionfale appre(!ò ì Roma- 
ni erano i bianchi Bovi , che fi conducevano 
al Sagrificio con l’indorate corna , ornati di 
bende, e corone di fiori, preceduti daiTi- 
bicini , e fonatori di flauto : E* curiofa la do- 
glianza, che fa fare ai Bovi condotti al Sagri- 
licio Arnobio * ; Ergane , ò Juppiter^aut quìs 
alìus Deus eH , humanum , equumque , ut , 
cum alius pece aver it^ ego occidar^ & de meo 



la Beozia. Mela poi Fiume della medefìma regione fa il greg- 
ge nero: perchè in Greco lignifica «fra , e XanttìXx- 

gnifica biondo ; da qui vogliamo y che fia detto Xanto il Fiu- 
me di Troja, perchè bevendone le Pecore fanno la lana 
bionda . E non iia alcuno , che tenga quelle colè elTere incre- 
dibili ) poiché Ariftotile nel Tuo Libro degli Animali j dice , 
che Tacque ancora fanno tal colore. Vediamo ancora, che 
dalla Terra madre di tutte lecofe efeono fuori varj umori 
differenti di fapore, e di colore , e di virtù . 11 Fiume Ime- 
ra nella Sicilia, lì divide in due parti, in una ha il fapore 
dolce , e nelT altra fallò : vi fono Fonti ancora i quali perchè 
palTano per le vene graffe hanno l’acquatinta, e da qui nafee, 
che chi nuota in Lipari Fiume di Sicilia reità unto comedi 
olio: nella Paflagonia vi è un Fonte della natura del vino 
del quale chi ne beve refta imbriaco ; perchè doviamo pen- 
fare,che quelle cole non poffono elfere, quando vediamo nel 
corpo di un animale , quale è nudrito da un medefimo cibo, 
e bevanda, illàngue, la flemma, e la collera, Purina, ed 
il Pudore eflere molto differenti di colore , fapore , e forza 
naturale . 

I Arnob. de verit. Relig. 


DIgttized 



* 

r 

!• 

a 


ik* 

t 

t 


3 > 

Fj 

1^. 

»35 

I? 


(/ 

)1« 

i,« 


Sopra, il Fiume Clitunno 23 
fanguìne fieri patiaris fatis^ qui numquamte 
lajerim.^ rwque tuammajeHatem violaverim, 
animai^ utfcismutumy natura mecefimplicì- 
tatem Jequens &c, : il che corrifponde a quel 
giocofo detto mellò in bocca de* medefimi, 
allor quando M. Aurelio Imperatore votò di 
ucciderne una gran quantità , fe otteneva la 
vittoria da* fuoi nemici ' \ fi tu viceris , nos 
periimus , In (bmma i più belli Bovi * , che li 
ollèrvino , e per la grallèzza , e per la bian- 
chezza fono ancora prelèntemente i Bovi del 
Territorio di Perugia, e* di Foligno, attri- 
buendone gli antichi Poeti la cagione alle 
acque del Clitunno lltuate in quei Territorj, 
quindi Properzio ancor egli cantò * . 
ilm formofa Juo Clitumnus Fluminaluco 
Irrigai , Ò niveos abluit unda Honjes j 

e Sta.' 


1 In vit. M. Aureli). 

2 Vid. Lipfius de Magnit. Rom. Pitilcus , aliique apud Grarvium. 

Sigon. de Triumph. 

^ Lib. 2. Eleg. 19. 4. Frane. Schott. Iter. Italie, pag. 260. Ohfer- 
varunt enim veteres eutndem vicines campai hetitia pabulit 
ufque adeo fiecundare , ut Bovum prxgrandium armento pro- 
ferant j ^ pafeant j oqua Clitumni pota Boves candidai 

red- 
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e Stazio ' 

Aut prajìent niveos Clitumna novdlia Tauros ; 

ancora Claudiano ® 

Quin & Clitumni facras viBorihus undas 
Candida qua Latiis prabent armenta trìumphis ; 

parimente Silio Italico ^ 

£r ìavat ingmtem perfundens Flumine [acro 
Clitumnus Taurum j 

\ finalmente Giovenale * 

■ ntc finitima nutritus in herba 

Lata, [ed ojìendens Clitumni pafcua languis . . 

Plinio riftorico oflèrva , che gli armenti pa- 
fcolati nei Campi Fallici , gli portavano ad 

abbe- 

reJJif , Plinio , Lucano, Servio MaronU Commentatore , & 
aliii multit id ipfum tejlantibut . Ex bit quidem armentn 
pojlea Komanut Umbrite vidtor eximios quofque Tauro: candt- 
doi re fervore , ^ ad triumphalia fagrificìa faginarejolet, 
velati vidi ima s opima : , & obfaujlum candori: amen , in vip 
Pi orla UtiJJima: . Hot inaurati: cornibu : , diademate , & 
vitti: redimito: ducebant inCapitolium triumphante: Impe^ 
rotore: , éf undit ex eodem amne fumpti: perfufo : , ^ovi ,& 
Dii: immolabant . Hat igitur oh caufa: Clitumnu: prò Deo^ 
cult ut ab Umbri: fuit , cui non fdum tde: ,fed luci: n 
trajfe vetuftatem , ipfe Propertiut indicat . 

1 Sylvar. in Sotcriis . 

2 Lib. VI. de Conful. Honorii Buleng. de Triumph. pag* 72» 

3 Lib. 8. pag. 317. edit. Parif. idi 8. 
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abbeverarfi alle acque del Clitunno ‘ : In Fa- 
lifco herha depoHa , & Clìtumni amnis aqua 
pota candido s Bovesfacit . Il Daufquio * nel- 
le note a Silio Italico pone malamente il Cli- 
tunno nei Falifci, quando egli è nell’ Um- 
bria ; eflèndo i Falifci defcritti da Antonio 
Maffa » , come Popoli, che non oltrapalTano 
Civita-Caftellana , e il Monte Soratte , e gli 
Umbri erano fituati di là dal Teyere , tra il 
Fiume Jefi , il Mare , ed il Piceno . 

D Pare- 


1 Hift. Nat. lib.2. Ant. MalT* Gallefii I. C. de Orig. Palile. Rttm. 

\5A,6.Agri ìnter celerà preprmm efeovet^ &Bovesalbot 
producere i teftantur Plinius lib.2. inFali/co berta defia- 
Jìa ^c. & Ovidius in Trift. Eleg, 

Du curi tur nive<c Populo plaudento j avene d , 

§luai aiuti campii berta Fali/ca futi , ' 

& primo Faftorum , 

2 In Not. ad Sii. Ital. ad calcem 

Colle radei operum pratenl ferenda javenei , 

^01 aiuti campii berta Fati/ca fuii . 

5 De Origine Falifcor. Et de Ponto lib. j. 

Agnaque lam laUeni , quamgramine pajìa Falifco 
Vidiima^Tarpejoi infidi iti a focsi ; 

& 4. Trift. Eleg. 2. 

Candidaque adduUa collum percuffa fecari 
^’tiìmat purpurea fangttine tinxithumum . 

4 Strabon. Geogr. lib.j. pag. 2^y. edit.Bafil. IJ71. §fipumque 
Etra/ ci , ^ Umbri Tiberì Flavio dividerentur tfitctle ultra 
dtroque bellum. inferebant , 
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Parerà ad alcuno aflài fingolare, cHe 
Plinio nell’Epiftola da noi fbpra refèrita de* 
feriva il Clitunno così copiofb di acque , che 
certamente fecondo la deferizione , che egli 
ne fa , benché oggigiorno ne porti tal quan- 
tità , che ha della profondità, e fa andare va- 
rj mulini , non oftante non corrifponde di 
gran lunga a quella , che pare ne accenni Pli- 
nio ; Ma è da oflèrvarfi , che fotto il Confb- 
lato di Ezio la terza volta , e di Simmaco , 
che corrifponde agli anni di noftra Salute.^ 
ccccxLvi. il famòfo Fonte del noftro Clitun- 
no dovè reftare repentinamente mancante di 
acque , che grifteflì abitatori circonvicini 
non Taveriano piìi riconofeiuto : la cagione 
di così fatto accidente fu il gran terremoto 
feguito in detto anno , di cui fa menzione 
Marcellino nella fua Cronaca * , e più parti- 
colarmente Niceforo *, dicendo, che il det- 
to 

1 Marceli, in Chron. 

2 AdbucTbeodofiutimperabat^ ^Terremctui mavnus ^ ^ ad- 

mirandus extìtìt , qui priores omne: magnitudine , celeri tate 
temporìs diuturni tate facile fuperavit . Nam ad menfet 

/ex 



Sopra IL Fiume Clitunno 2,7 '' 

to terremoto , di grandezza , celerità , c du- 
rata fuperò quanti mai ne erano occorfi , du- 
rando Tei meli continui : tra gli altri effetti , 
che prodiiffe, fu a mio credere uno, di divide- 
re con alcofe ruine i meati del Fiume Clitun- 
no, onde reftò il medellmo così povero d’ac- 
que , che divenne un piccolo micelio , come 
ci attefta Sidonio Apollinare ' , che fiorì al 

tem- 

fex maxime duravìtt ^ non ex intervallo ^ red motu continuo 
omnia concuj/it ; idque per orbem fere univerjum ; adeo uc 
non folti m in Urbe Imperante turres in priccept ierunt^ éf* 
murus variit in lodi raptus Jtt > verum edam circa Cherfone- 
fum tedificium idy quod ^sutpo»- j hoc ejì longum muruni 

vocant ) Jìmul omne conciderit j ò" innumcrabilia ubìque lo- 
• corum magnorum operum j Templorumque eedifcia pijum ie~ 
rint .'Terremctus ijle Alexandriam quoque attigit . Antio' 
chì£ autem impetu vebementiore imminens precipua queque 
fpeBacula maxime comminai t . Et innumerabilet accidcrp « 
cafas , non terra tantum , verum edam mari . Alicubi enim 
terra debifcens vicos frequentes abforbuir. alicubi Fontcs non 
cxigui Tubilo exaruere \ quibufdam in lodi uberrima aqux-j 
profaxiti qua ibi antea ejfe /olita non fuerat: Arborei mul- 
, t£ una cum truncis fuis radicitus avul/e : Aggeres plurimi 
. de repente exì/entes in montes ingentes conformati . Marc^ 
terminot fuos tranfgrejfum , pìfces ingentis magnitudinit 
mortuos velati funda ejecit . Infulte plures cum incolis fuis 
fubverfe , badie quoque non apparent ; Naves undis confer- 
tim degentibus in arida medio mari immobiles con//ere vi- 
fé . Nicephor. Hift. Ecclef. lib. 1 4. cap. 46. pag. 927. 

I Lib. I . Epift. j. in quarto edit. PariT 1 652. €)aarum additate 

D 2 {fi- 
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tempo di Leone Imperatore , e fa menzione 
delle fue gelide acque . Al tempo di quello 
terremoto fi referifce la Crifliana Ifcrizione , 
che fi legge ancora nell’ antico Tempio po- 
llo alla riva di quello Fiume, di cui a fuo luo- 
go parlerò , e che mi ha fatto credere dovere 
io a quello tempo allegnare la diminuzione 
delle acque delClitunno ' . Il fàmolbCiorgio 
Baglivi parlando del terremoto di Roma , 
dove dice, che in varj tempi alcuni terremoti 
dilperfero diverfe acque, in propolito del Fiu- 
me 


(^fcìUtct aquaram ) folum amena Vontium'^ aut adjìrufa pìk- 
teorum . . . .fed tota Hla vel vicina , vel obvia fluenta , idejl 
vitrea Fucini, gelida Qitumni, Ameni: Cerulea , Naritjul- 
phurea,pura Faberis, turbida Tiberii , metu tamen deji^ 
derium fallente pollicebantur . 

1 Nicephor. Hift. Ecc!. loc. fupr. cit. inquit : Subito namque e 
medio injpedlantibu: omnibus divina quadam vi puer in ae- 
rem fuhlimi: ad celejìem ufque tradì um , ita ut jam non ap- 
parerei , fublatus , divinam vocem , qua Angeli: Deum lau- 
dìbu: ferre mo: ejl , audìvit : eaque voce percepta , rurfum 
priore per aerem via reverfu : , defcendit , éf Fpifcopo Frodo, 
ìpjtque Imperatori , Ó* multitudini omni fupplìcatìonìbu: 
operanti, Deumque Hymnis celebranti ab Angeli: canentibu: 
fi verba bec audìfiì renunciatu: x Saniflus Deus, San(flus 
Fortis , San^lus Immortalis Mifercre noftri ; que ubi Pro~ 
clu: itttellexit , Jlatim ad eum modum Fopulum pfallerp . 
iufit . 



Sopra il Fiume Clitunno 2 9 

me Clitunno dice cosi ' : De amomìtate bujus 
loci , & Fluminis {feti, Clitwmi) teHimonìa 
plura fmt apud Propertium , Sii. bai, Vìrg^ 
lium &c. Tempore Pimi tanta erat aquee co^ 
pia in hoc Pluvio^ ut facile fuBinere poterat 
hinas eynibas onerar ias , terremotu vero me- 
mor abili amo 446 . ( vel 440.) qui per fex men- 
fes CoBantinopolis , & pene totus Orhis quo 
tiehatur , ut narrat Nicephorus magnam fua- 
rum aquarum partem omìfìt , ut plurihus ra~ 
tionihus prohat Bernardinus Vir Celebris ex 
Comitibus Campellorum in HiB. Spoletina . 

Dopo la deferizione del fàmofb Clitun- 
no , della qualità , e grandezza delle fue ac- 
que , de’ fuoi pafcoli , e del fuo nome , è da 
efaminarfi il culto preftato al Dio di quello 
Fonte : Plinio nella Ibpra citata Epiftola ® , ci 
dice , che nell* antichillìmp , e religiolHfimo 
Tempio Bat Cliturmus ipje ami&us^ omatuf 
que Prcetexta ^prxfens Numen , atque fatidi^ 

cum. 


1 Oper. omnia MedicopraAica j & Anatoni. pag. 34^. 

2 Loc. ciu 
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cum. Quantunque Eliano ' rifèrifcacon mol- 
te autorità efière da varj Popoli i loro Fiumi 
cfpreffi fimili a’ Buoi , con tutto ciò alcuni ne 
annovera , che erano rapprelèntati in figu- 
ra umana , conforme fono ordinariamente 
fatti per quanto mi ricordo d’aver veduto 
nelle Medaglie , Baflìrilievi , e Statue * . So^ 
leanfi per lo piii rapprefèntare giacenti ap- 
poggiati ad un urna, o ad un (cogl io, fecondo 
fa delcrizzione dell’Inaco fatta da Virgilio^ 
Cdatdque amnem fundens Tater Inachus urna j 

e Stazio ♦ 

In lacum prona ntxus fedet Inachus urna . 
Coftumavano inoltre di collocare nella de- 
lira dei loro Fiumi , qualche erba , o canna , 
o cornucopia , o tronco d’albero , che nafcef 
(è più felicemente , e fbflè celebre , e di bon- 
tà maggiore (opra ogni altro luogo in quei 
Paefi ^ ; il che fàcilmente farà flato ancora 
. nella 

,i Var. Hift. lib. 3. cap. 3. 

2 Negli Orti Mattel nel Celio v’è Ercole in baflbrilievo » che 

combatte con il Fiume Acheloo in figura umana . 

3 Aemid. lib. 7. verf. 792. Bonarr. Medagl. Carp. pag. 3 2- J 3* 

4 Theb. lib. 2. verf. 2 1 8. 

5 Bonarrot. de Vetr. de Cimit. circa finem . 








Sopra il Fiume Clitunno 3 1 

nella Statua del Fiume , che più a baflb porrò 
fotto gli occhj dei Lettori; come ci viene con- 
fermato da Stazio delcrivendo il Fiume Ifme- 
no- 

ceciditque foluta 

Tinus adulta manu , demtjjaque vohi tur urna 

Gli antichi per tanto adorarono i Fiumi , co- 
me Dei, coftruendogli magnifici Tempj, del 
che parla lungamente il Vofllo * , penfando, 
che nei Fiumi vi fbflè del Divino ; quindi è , v 
che Plinio ^ narra eflèrvi nell’ Umbria un_. 
T empio, in cui il Fiume Clitunno era venera- 
to, e rapprelèntato Bans^ & ami&us^ ornatuj^ 
que Prcetexta^ e che intorno a quei Fonti era- 
no fparfi altri , e tanti Tempietti con i Simo- 
lacri dei Dei appartenenti ai medefimi . Par- 
ticolare è qui la principale Statua del Clitun- 
no , e che dimoftra la fua antichità , e origi- 
ne Etrulca , o Umbra : Fiume rapprefentato 
in piedi non ho giamai veduto , che in alcu- 
ne 


1 Thcb.iid.Iib. j. 

2 De Idolat. lib. 9. cap. jj. 

3 Nell' Epiil. 3. del lib. ^ 
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ne Medaglie antichifTìme d* Agrigento * in 
Sicilia, ove ollervafi il Fiume Acragas dante 
fopra una bafe , nudo , con vafo , che verfa in 
mano , e nella bafe vi è Icritto il fuo nome 
AKPAFA2 * . La Pretella con la quale dice Pli- 
nio elTère adornata la Statua del Dio Clitun- 
no, rende particolare queftoNume,e mi fa ca- 
dere in mente , che foflè più torto , che Statua 
del Fiume , Statua di Giove Pretertato all* 
ufo Etrufco * , così conciliandofi il parto di 
VibioSequertro ^ da me fopra refèrito : C/i- 
tumnus JJmhrioe^ uhi Juppiter eodem nomine 
eH* Era laPretefta una toga ornata di por- 
pora , 

1 Pancraz. delle Antich. di Sicilia toni. i. delle Antich. d’Agrig. 

in fol. Max. Napol. 1752. Vedi il Globo FarneGan. nel fegno 
d'Aquario. 

2 VedaG nel Frontifpizio cavato da Medaglie : ISignori Co; V.a- 

lenti a Trevi pofliedono una Statua palliata , dante , che elfi 
credono rapprefentarc il Giove Clitunno j mancando di te- 
da , avendovene aggiunta altra» può ben edere» cheGa_» 
una Statua di Giove per edcr palliata, ma non<li Giove Cli- 
tunno , o del Fiume Clitunno per non edere vedilo di Pre- 
teda , come G può vedere nell’ annefso rame . 

3 Macrob. Saturo, lib. i. cap. 7. Horat. lib. 2. Sat. 5. Giovenal. 

Sat. I. & 2. SvetoH. in Jul. C«G 

4 De Fluminib. Il Signor Gori nel Miifeo Etrufco alla pag. 

tom. I. del.Clitunno Patrio Dio ferire , che lufei ^ qui ea 

loca 


"W— ngle 
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pora , propria dei Dei , e Magiftrati degli 
Etrufci, trafportata tra i Romani da Tulio 
Oftilio dopo aver fuperata quella Nazione ^ 
e introdottone più particolarmente l’ufo da 
Tarquinio Prilco , e confèrvato per lungo 
tempo tra i Romani ' . Giove dunque Etru- 
fco , o Umbro veftito di Pretella era venera- 
to in un Tempio alla Riva del Clitunno , da 
cui averà alTunto il cognome , che fe non fa- 
rà flato il medefimo , che il Dio indigete del 
Fiume , può elTère , che folle egli venerato 
nel Tempio , e l’altro nel fotterraneo del me- 
dellmo. Nel Palazzo dei Signori Conti Va- 
lenti di Trevi tra le altre Statue, che vi lì 

E con- 

/>uJy^s Velafgìt temere ( Deum ) dhìnis bonoribut tonfe^ 
crarunt . Perqual ragione abbia cosi creduto il Signor Gori> 
non fi efprime , ma può fupporfi , che la dcfinenza in unn 9 
ne fia fiato il motivo; la quale però abbiam veduto elTere ra. 
gione inccrtiffima j e di niun valore . Clitunno non è Din, 
ma cognome di Giove) cui fagre erano le forgenti di quel 
Fiume) il quale pereflerecompofiodi più (orgcnti) o vene) 
dicefi ancor oggi le Vene t xXeÌTro; predo i Greci vuol dir for- 
gente; forfè di Grecia) come giudica un mio Amico nell* 
efàme delle controverfie tra i due Cb: Letterati Signor Gori) 
e Sig. Marchelè Maffei alla pag. 98. farà venuto il nome del 
Fiume ) e il cognome del Dio . 

I Bayf. de re Vefiiar. Bonarr. dei Vetri de Cimit. Chrifiiani . 
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confervano, defcritte nell’ elegante, e rariffi- 
mo Libro intitolato Antiqui tates Valentina ^ 
defcritte da Francefco di Dante IH. Alighe- 
rio Veronefe ' , vi ofTervai un Fiume giacen- 
te , trovato non lungi dal Tempio del Dio 
Clitunno , che a prima vifta prefi per rifteflo 
Fiume adorato nel Tempio * ; tanto più che 
dimoftrava la fua antichità per eilère (colpi- 
to in pietra bigia del Paefe , come natural- 
mente farà flato l’Idolo accennato da Plinio ; 
ma ficcome dice eflère egli in piedi',, e veftito 
di Pretella , così o non è quegli , o fe quegli 
rapprefentava la Statua di Giove , o farà fia- 
ta flmmagine del Fiume pofla in altra parte 
.del Tempio, ouna di quelle Statue , che di- 
ce Plinio efTere fparfe per quei Tempietti , 
che fopraftando alle Fonti del Clitunno , cir- 

con- 


1 Ved.Maffci Veron. Illuftr. parMv. 

2 Tertullian. colloca quelli Numi tra quelli , i municipali 

cofijectatìonc ccnfcntuT . L’elTcrvi ftato nel Sannio un Piume 
col nome di Volturno, e poco lungi da quello una Città, e 
finalmente un Nume di tal nome ognun la j benché Varronc 
ragionando del nome di quello Fiume , nulla dice di quello 
Dio, che pure egli fteflb c’infegna in altro luogo cliere ftato 
da’ Romani anticamente adorato . 


niQiv'. 
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condavano il Tempio principale. Che quel- 
le Statue follerò lavorate in pietre proprie 
del Paefe è cofa naturale ; poiché non era an- 
cora in ufoappreflo iTofcani, e gli Umbri 
di fervi rfi dei marmi foraftieri , ma fi (èrvi- 
vano delle pietre del Paefe , o dei marmi non 
molto lontani : quindi alcune Ifcrizioni, che 
fi trovano pervenute fino a noi , e che appa- 
rifcono incile nei più antichi tempi della_> 
Romana Repubblica , fono fiate da me ofièr- 
vateeflère elleno fiate incile in Roma, e ne* 
fuoi contorni, o nella pietra travertino, o nel 
peperino , che erano pietre a loro vicine ' ; il 
che diflingue rantichiffime fabbriche della 
Città ; eflèndo formate di peperino , detto 
\japìs Alhanus , la Cloaca Mamma , TAggc- 

E 2 re 

1 11 Sig. Card. Valenti amantidìmo di quelli Rudj poflìede un an- 
tica curiolà Kcrizione fatta a una Farfalla incià in travertino 
antichidl inamente del feguente tenore 

SCITA . HIC . SIT 
PAPILIO . VOLITANS 
TEXTO . RELIGATVS 
ARANIST . ILEI . PRAE 
DA . REPNS . HVIC 
HVIC . DATA . MORS . SVBIT 
AST. 
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re di Servio Tullio , le veftigia delle mura 
del Campidoglio , e di travertino il Carcere 
Mamertino, il Tempio della Fortuna Virile, 
ed altri ‘ . A Volterra il Ch.Sig. Propofto 
Cori * vi ha oflèrvato colonne , e ornati di 
marmo ; ma non vi è niente di più fàcile, che 
flano ftate trafportate dalla vicina Lum, o da 
Vetulonìa ancor ella ricca di marmi ; veden- 
dovifi delle urne in gran numero lavorate 
del loro Alabaftro . Ma gli abitatori del Cli- 
tunno, molto lontani dal Mare , edaquefti 
luoghi , averanno meflo ih ufo per fare le lo- 
ro Statue le pietre del Paefo : ed in fatti pof 
Piede TAccademia Etrufoa di Cortona * alcu- 
ne Ifcrizioni latine trovate nel fuo Tetri to- 
rio , le quali fono incile nella pietra propria 
del Paefo ; e fìccome rifecero nei tempi pofte- 
riori il Tempio ornato di preziofi marmi , e 
la Statua è della pietra del Luogo, da ciò evi- 
dentemente fi può argomentare , come di^ 

ce 


- L . I H— ■ r C-^UDgl( 


1 Ved. Ficoron. vcftig. di Rom. 

2 Muf. Etrufc. tom. 3. 

3 Muf. Corion, tom. 1 . In Prsf»t. 
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Sopra il Fiume Clitunno 37 

ce Plinio della fua antichità , e della fua ve- 
nerazione . 

Era così grande il culto predato a que- 
do Dio , e al Fiume dai Gentili , che vi fe- 
cero un fagro Bolco ornato di Tempietti, gli 
diedero l’onore degli Oracoli , e delle Sorti, 
dabilirono le Fede Clitunnali , e vi fecero 
fabbriche per comodo dei foradieri , e degl’ 
infermi , perchè poteflèro godere del benefi- 
zio deir acqua. Erano le rive ornate d’alberi, 
come dice Plinio ' : Rìpce fi axìno multa , 
multa populo vejììuntur ; e che queda fpecie 
di Bofco fbdè fagro lo abbiamo da Svetonio 
nella vita di Calligola, dicendo ® ; Militiamo 
refque hellicas femel attìgit^ ncque ex dejìina- 
to ; fed cum ad vifendum nemus , Flumemque 
Clitumni Mevaniam procejjtffet , admonitus 
de fupplendo numero Batavorum , quos circa 
fé bàbehat , expedi tionis Qermanicce impetum 

ccepit : 


1 Lib. 8.£p. 8. 

2 Gap. 43. lib. 3. unus Clitumnus , ut Autumnus j Vertumnut in 

ontiquìjpmìi Codicìbui : Mevanìa vero patria Propertii ejì . 
Tott. Flumenque dirum in Mevaniam ^ Mevanem-, Meva- 
nium 
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capit . Dione ‘ appreflb Xifirtino accenna 
queft’ ifteflò fatto , ma con piti brevi parole : 
Cajus quìdem , dice egli , oraculum acceperat^ 

, quo admonehatur , ut CaJJtum caverete che 
egli interpretò per il Pretore Cajo Calilo, 
quando egli doveva intenderlo per CalTìo 
Cherea T ribuno de’ Pretoriani , comporti la 
maggior patte di Batavi , onde ben diflè Sve- 
tcnio , che egli Jiiìt admonitus de fuppleruio 
numero Batavorum. Nel Tempio Ibtterra- 
neo , del quale a fuo luogo parlerò piò preci- 
famente, quando verrò alla particofar delcri- 
zione deir efirtente belliflimo Tempio del 
Dio Clitunno, fi vedono due Porte , una è in- 
tatta , l’altra è tolta dal Ilio luogo , e molto 
mal concia ; in uno di quegli archi , che fono 
fopra quella porta formato di grandi pietre , 
e che riguarda a tramontana,il quale ho fatto 
particolarmente difegnare nella Tavola iv. 
al num. il. fono incife quelle lettere ; 
POST. VERIAS. PEL 
H. D. L. M. 

che 




1 Pag. 162. tom. 2. Lion. iJ5p. 
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che io interpreto : P(^ fortes fatidicas feli- 
ces hoc ( forfm /tgnum ) dedicavit luhens me- 
rito * . Appreflb gli antichi Grammatici 
rare y èriftefloche^/^/r^ré’, veratoresy fo- 
no gli interpetri dei vaticinj , e aerare l’in- 
terpretano per fortes fatidicas ferr e : da que-, 
fio frammento d’iforizione viene conferma- 
to a meraviglia ciò che dice Plinio , che il 
Dio Clitunno erat etiam fatidicus , indie ant 
fortes , che forfi fi faranno prefe nel fotterra- 
neo di quefto Tempio . 

Che vi celebraflèro le Fede in onore di 
Clitunno, chiaro argomento n’è, un Ifori- 
zione affai Angolare riportata dal Dottifllmo 
Signor Cori*. 


CLI- 


1 Ennius lib. i j. Annal. 

— — fitìrì vatei verant retate in agenda 
Agell. lib. 18. cap. 2. Apul. lib. Magnaque curarequìjl- 
fum -oeratrìcem quandam Fxminam , qut devotìonibut j ac 
malefica t quid vis efificere poj/ì credebatur . 

2 Muf, Etrufe. tom. i. pag. 66. Gudias pag. 62. niim. 7. 
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CLiTVMNO 
SACR. 

L. MINVClVS . L. F. S^BINVS 
SACERDOS . D. N. VI VIR 
AVG. PATRONVS . HISPEL. 

mi VIR QVINQEN 

SACR. CLITVMNAL 

EPVL. DED 

COLLEG..... ... 

KAL. MAI 

L. SEPTIM 

L. AVREL 

Quantunque rifcrizione Ila mancante 
per l’ingiuria de’ tempi , non oftante ci por- 
ge molti lumi ; pare primieramente , che el- 
la appartenga più tofto al Fiume , che al Gio- 
vcClitunno: di quello Dio, e del fuo Tem- 
pio era Sacerdote L. Minucio Sabino, che 
tra gli altri impieghi era ancora Protettore 
degl’ Ilpellefi : quelli per tanto nelle Felle 
Clitunnali , che ci fa fapere ellère llabilite 
nel primo di Maggio , e che faranno forfi 

con- 
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confiflite nella corfa delle barche , defcritta- 
ci elegantemente da Plinio nella fua Lette- 
ra ' , diede un palio , e forfè lafciò , che co- 
sì in avvenire 11 fàceflè , a tutti i fuoi colleghi 
nel Sacerdozio , il che accadde nel Confola- 
to di Settimio Severo , e Caracalla fuo Fi- 
glio . Que lle Felle naturalmente faranno fia- 
te celebrate da quelli di Spello , che fecondo 
Plinio * vi avevano Bagno , e Olpizio lino 
dai tempi d’ Augnilo , che tal privilegio con- 
cellèli . 


Fme della Prima Parte . 


F PAR. 


I Plin. Epift. Foits adbuc $ ^ jam atnplijjtmum Flamen j atqup . 
etìam navìum patiens , quat obvias quoque , contrario ni fu 

in di-oerfa tendente s trafmittit , ér- perfert : adeo validus , 

, ut illa qu<e properat •ì ipfa tamquam per folum planam re- 
mi i non ad j uve tur : idem egeprime remii $ contifque fupere- 
tur adverfui . ^ueundum utrumque perjocum » ludumqup . 
fuitanttius i ut flexerint cur/um , laborum otio\ otium la- 
bori variare . 

a PJin. Epift. lib. 8 . pag. 2^6. Balineum Hi/pellates ) quibus ìllum 
lotum Dhus Jugujlut dono dedit j publìcì prgbent , bo- 
fpitium. 


I 
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PARTE SECONDA. 

Del Tempio del Dio Clìtunno . 


.Opra alJi Mulini di Pifci- 
gnano vi è una forgente 
I d’acqua, la quale a prima 
ufcita è racchiufa da picco ' 
^ la Fonte lunga palmi Ro- 
' mani iL once X. e larga pal- 
mi !• e once vii, e mezzo ^ la fìia lituazione fi 
. vede dalla piccola carta topografica già por- 
tata, A. mezzo giorno nel fondo dell’acqua vi 
fi è oflèrvato un marmo, nel quale vi è una 
Ifcrizione gettata per piano , con carattere 
ottimo, ma corrolo dall’acqua, che fopra vi 

F 2 pafià. 
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palla , ed è un frammento di quefta forma ' ? 

tTt. F/CÀLL~\ 
I.M.O.FE1...1EIS! 

/V- i 

chi volellè indovinare quefte lettere potreb- 
be leggere T/tus Titì Filìus Callias . Jovi 
Maxima Optimo {forfan ) Felfineisi ma ciò 
fia detto per puro indovinamento . 

Ha quefto Fiume alla fua riva rilevata 
in colle un piccplo , ma nobililTìmo anti- 
co Tempio detto in oggi di Trevi “ , o del- 
le Vene , per eflère fituato preflò alla linea 
de’ confini del Territorio di Trevi con il 
Caftello di Pifoignano a lato della Strada 
Romana ; è quefto formato tutto di pietre 
' qua- 

1 Lettera dei Co: Giacomo Valenti di Trevi . A mezzo giorno 

vie una pietra» come vedete gettata per piano con Ifcrizio- 
ne» e lettere di carattere ottimo » corrofo per altro dall’ 
acqua j che (opra vi palTa » quel fegno che flà (òtto la fecon- 
da riga è frattura del falTo . 

2 Scott. Iter. Italie. autem e Trebanit collibast 

in quìbui olim vetcret olivi feraque .Mutile* , ut Vtrgiliì lo~ 
cum declarat Serata: , Clitumnu: erumpem Itmpìdijj^o » co- 
ptojìjjìmoque Fonte » qui Mevattìet campo: irrigaturu: » alte- 
ro moxjìadio Flamini: » ac Dei nnnen affumpferat . 


Lioo^le 
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quadrate , e marmo nobilmente lavo- 
rato con Archi i e. Portici Ibftenuti da più 
Colonne di vario intaglio , il quale abben- 
che ne’ medefìmi Portici nel 1739 reftaflè 
alquanto diruto , ora è adatto di effi man- 
cante . 

La Facciata , che vedefì vcrfb Ponen- 
te è l’unica, che fia rimafta illefà dal furo- 
re degl’ignoranti ' . 11 Palladio chelovidde 
più intero , e che nel fuo Libro d* Architet- 
tura ne riporta con diligenza e la pianta , 
e l’alzato , così lo delcrive ® : llhajantento^ 
che foHìene il Tempio è alto viii. piedi e mez^ 
zo , a queir altezza Jì qfcende per le fiale po~ 
Jìe dai lati del Portico , le quali mettono capo 

in 


1 Lettera del Co: Valenti : £ quello non hanno fatto i Goti nel- 
le incurlìoni) l’hanno fatto quelli* che non s’intendono 
d’antichità &c. In altra Memoria MSS. ho ietto: £’ quello 
Tempio lavorato d’ordine Corintio mirabilmente con Archi 
e Portici fodenuti da più Colonne variamente intagliate ; il 
quale benché ne’ medelìmi Portici venilTe disfatto nel 1 7 jj» 
per un folo architrave caduto il i7jO- nell’ acqua* pure ri- 
maneva cofa degna dell’ occhio umano * come fé il Tempio 
folTe dato modernamente fatto. 

3 Pallad. Ichnogr. de Temp. lib. 4. cap. 25. Edit. Vcnet. & Am- 
Ilei. 


i 
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in due Portici piccoli , che efcono fuori dal ri- 
manente del Tempio : P aj^etto di quefio 
Tempio^ Peryftilos; la fua maniera è di Jpef 
fe Colonne . La Cappella , che è incontro aW 
entrata nella Cella ha bellijjmi ornamenti : 
le Colonne hanno le canellatwre torte , e così 
permijle , come quelle dd Portici ; fono (Lor- 
dine Corintio lavorate delie atijjìmamente , e 
con bella varietà (L intagli ; Ho fatto di que- 
Jìo Tempietto iv. Tavole \ nella prima vi è 
la pianta , dove è il fuolo del Tempio fegna- 
^<7 A B , e la pianta del Portico fono il det- 
to pianò C la Bafe D la Cinùera del hafa- 
mento , che circonda , e fojliene tutto il Tem- 
pio E ; la bafe delle Colonne della facciata 
d avanti F la Bafe G il Capitello ^ e la cor- 
nice delle Colonne , e Pikifìri de^ Portici pic- 
cola ove mettono capo le fcale* Nella feconda 
Tavola vi è il diritto di mezzo la facciata dal- 
le parti dì fuori H y e I architrave il fregio y 
€ la cornice : nella terza vi è il dritto della 
meta della parte didentro L. Il capitello del 
Portico nella quarta , e I alzata del fianco del 

me- 
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medejtmo Tempio , Francefco Scotto , nel 
fuo Itinerario d’Italia * della prima edizione 
latina , benché non follè Architetto , delcri- 
ve quello Tempio con una precifione gran- 
diflima , che merita edere , quantunque un 
poco lungo, qui riportato ; Clìtumms^ di- 
ce egli , cujus etiam nunc opìnantur JEdem 
facr am oUm JuiJJè , qua in propinquo vijìtur , 
marmorea , & antiquijjima , nec non more 
Corinthio pukbetrimè confiruBa ; quale s Ve-, 
trwvius de facrarum Mdium (economia feri-- 
hens , Fontibus , oc Nimphis, ceque oc Ve* 
neri , Florae, ac Profèrpinse confi ituendas ej^ 
fe docety ut aptas hahere videantur cum Diis 
fuis proprietates , jt^ufque decor accedat , 
Jì propter temer itatem , graciliora , oc fiori- 
^ wlutis ornata fiant. In eum 
modum & ijìius JE/Us fccenographia a fron- 
te ^ & a pojìica , lateribufque buie argumen- 
to columnarum tympani , lacunaris , oc 

tra- 

1 Scott. Itin. d'Italia in verb. Fulgin. pag. ad;. imprelT. Vicen- 
tix idio. Campell. Idor. diSpolet. lib. 4. pag. aj8. Miner- 
vius de Geli. Spolet. MSS. lib. a. Tonti nell' Olivet. diluci- 
dat. pag. 1 14. 
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tràbeati&nìs parer gìs , nc omnibus omamen- 
tìs ad imguem correfpondet ; ut Clitunmo vici- 
no facratam fuijje , non male fiat verifìmile ; 
in'quibus Acanthorum folia , Jhres^ & beli- 
ces^Jirianim undce^ triglyphorum guttulce ^ vi- 
flimaruyn in metopis crani a huhula , bocci s , & 
corollis implexa , lances foliis , ac rq/ìs veBi- 
tee , nec non encarpi jlorum , pomorum , oc fi'U- 
Buum omnifario luxu perplexi , graphicoteram 
reddunt inafieBud^leBationem ^ atquefiumi- 
num^fontiumque vim, efficaciamque Divinam 
infinuant in terree germinibus promovendis ; 
in qua re Cli turimi natura fingularis eB , ut 
non videatur mir acuii s carere , objèrvarunt--. 
■que id veteres . 

Veduta la delcrizione fattane da Palla- 
dio, dal Cluerio , dairOlftenio , e da altri, 
di cui più fotto farò menzione , dimoftrerò 
adellò Io flato mifèrabile nel quale egli pre- 
fentemente giace * . La Facciata , che vol- 

ta 

1 Lettera del Co: Giacomo Valenti ; Quella è la Pianta del Tem- 
pio) malamente fatta,perchè io non fono Architetto: nel fon- 
do del Tempio» come vedete» vi era il lìto» per l’Idolo 

fotto 
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ta verlb ponente è quella , che è rìmafta 
pih illefa . Attorno alla Croce , che fi ve7 
de nel mezzo del timpano del frontilpizio 
fono grappoli d’uva , e altri ornamenti , che 
fono quelli che hanno fatto credere ad al- 
cuni edere flato quello Tempio interamen- 
te edificato dai Crifliani , flipponendoli firn- 
boli non lontani dal loro culto ; il che quan- 
to fia vefo più a baffo dimoftrerò . Le cor- 
nici del Portico fono tutte intagliate , e le 

. G quat- 

fotto un gran nicchione , in cui vi era una piccola nicchia nel 
mezzo, girando attorno un gran cornicione , vi era un Al- 
tare (bllenuto da 4. Colonne, con fuo timpano, fregio, e_j 
cornice; ma le Colonne fono Hate levate , e dice il Signor 
Duraftante Antiquario del Paefe, che Ranno due in un Giar- 
' dino di Spoleto, e che fiano a notizia del Curato, o fia Pie- 

vano di Pilcignano. I numeri 1; j. 4. 5. 6 . fonò le Colon- 
. ne del Portico principale , e i due pilaRri il tutto d’ordine 
Corintio, e moRrano il fito ove fono piantate . A B fonoi 
due Portichetti per dove fi entra E la porta della Chiefà fu- 
periore , dove dentroè la nicchia alla lettera F . Si conofce 
benifilmo , che la Chiefa è rifarcita dal mezzo in su , e mala- 
mente , particolarmente a tramontana . I Portichetti A B 
fono mezzi fai vi per miracolo , avendo fatta la gran rovina 
di fcoprirli ambedue per levargli le 4. Colonne , e vi hanno 
fatti dei pilaRri in loro vece . DiRruttore di queRa Fabbrica 
è flato un certo Eremita chiamato Fra Paolo , che le hà ven- 
dute per foli dicidotto feudi ai Fontana di Spoleto, che fé 
ne fono ferviti per fare una loro Cappella in onore di S. Fi, 
iippo . 
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quattro Colonne , e i due pilafiri dì marmi 
greci fono molto corrofè da capo a piedi , 
particolarmente i capitelli : 1 due pilaftri 
air eftremo del Portico legnati A B fono 
{cannellati , o con ftrie ; le Colonne fogna- 
te C D fono Ipirali , o fatte a coclea , e le 
Colonne del mezzo fognate E F , che 11 co* 
nofoe benifllmo eflère di preziofo marmo 
paonazzettOjO ami tiffcino, fono tonde , ma 
lavorate con un eftrema diligenza a fquam- 
me di pefoe ; cofà nuova , ne altrove a mio 
credere offorvata , e di cui non foce memo- 
ria ne pure il Palladio ; poiché nelle fue edi- 
zioni d’Olanda , e d’altrove riportano quefte 
Colonne , come fo fbfforo ornate di fiori , o 
foglie di viti , e pampini , effondo a mio 
parere fiate fatte in tal forma con gran_, 
rifleffione , poiché trattandoli di un Dio 
Fluviatile venerato nel Tempio , conve- 
nientiffimo era di ornare le fue Colonne_* 
con infogne Fluviali , come fono le fquam- 
me dei pefoi . 

Pofa quello Tempio fopra un grande, 

e alto 





t 
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e alto balamehto di pietre quadrate , eden- 
dendofi-Ia Tua . altezza Uno alla lettera H , 
ove pofa la Chiefa di (òpra , a cui fi entra 
per due aditi ' laterali uno a tramontana , 
l’altro a mezzo giorno , e fi alcendeva per 
mezzo di tre Icalette a due piccoli Portici » 
per i quali 11 dava l’ingreflò nel Tempio , 
avendone una , che conduceva al mezzo del 
piccolo Portico, e due dai lati * . Il Portico 
a tramontana tolte le Colonne è reftato ri-, 
murato, nell’altro vi è ancora la porta per 
potere dar l’ingreflò al Portico di mezzo , 
e conlèguentemente alla Chiela . Erano i 
Portici foftenuti da due colonne, e due pi- 
laftri per parte , come la facciata con quat- 

G 2 tro 


1 Lettera del Co: Valenti . Duraftante Natalucci Antiquario del 

Paefe fi ricorda dei due Portici fituati a meizo giorno» e a 
tramontana , che erano comporti di quattro Colonne, quelle 
Ibno quelle » che ha levato Fra Paolo » e fono a Spoleto , fo- 
pra erano tutti marmi intagliati di fìnilfimo gurto . Delle fica- 
ie non ve n’è fogno» polche oltre aver levate le Colonne » vi 
hanno cavato piu volte per il Teforo ; a foirocco fotlo vi è un 
gran muro , che puA denotare vi fiortero foale » ma cadutovi 
il terreno » e la macerie » vi è una rtrada » che fia capo al 
Portico» e porta laterale . ' 

2 Ved.Pallad.fopr.cit. 
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tro colonne , e due pilaflri ' . Nel fondo 
del Tempio vi è una piccola nicchia, ove 
forfè farà ftata la Statua del Dio Clitunno ; 
ma dicendo Plinio , che Clitunno Jìat (imi- 
Bus Pfatexta : quefta nicchia pare piccola , 
e non farà ftata fatta a tal ufo , ma più to- 
fto quando i primi Criftiani la riduflèro al 
vero culto . Nel dedicarlo i Criftiani al cui- 
' to Divino vi hanno fatto un Altare fofte- 
nuto da quattro Colonne , come fi può vede- 
re nei difegni di Palladio, che per la forma 
della ftruttura non corrifpondente al gufto 
di tutto il Tempio fono di opinione , che 
fia opera dei Criftiani ^ Le colonne , che 

fofte- 

I Lettera del Co; Valenti ; Mi manca di difcorrere dell* interio- 
re del Tempio , quale è tutto ridotto all’ o(b prelènte Cri- 
HianO) onde fi vede rifarcitOi c dedicato al Santiffìmò Sal- 
vatore; iblo vi è riimdo d’antico la gran nicchia t oabfìde, 
poiché l’Altare non credo lìa antico $ giacche i marmi fi co- 
nolce elTcre più recentemente intagliati , e fono ripulite le 
lettere^ il cornicione bensì lì conolce benilTimo effere di mar- 
mo greco , e fi vedono i lìti d’onde fono fiate levate le quat- 
tro Colonne ì vedendoli) che una delle medefime di pao- 
nazzetto l’hanno Ibllevata con Icarpelli j per riconolcere for- 
fè la qualità del marmo . Ved. il P. Zucchi Olivet. nel fuo 
Libr. MSS. dei Tempj antichi . 


vi-td..: ed. bvL 
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forcenevano TAltare fono ftate tolte ancor 
eflè. ' \ ; 

. Nel muro , che forma la gran bafe fo- 
pra di, cui pofa il Tempio nel mezzo èia—, 
porta , che conduce al lotterraneo ^ ove for- 
fè fi prendeano le Sorti , è li attendeano le 
rifpofte. deir Oracplo Ne . ho .fatto ancora 
di quefto Pianta , benché nel Palladio fi 
offervi . Non paflàiquefto lotterraneo la let- 
tera E . , e mffurandolo , è lungo da A B 
palmi 40.Rom; da M N palmi i jr. e once 6. 
Romane , onde non viene ad edere più gran- 
de di quello che lia il Portico di Ibpra . Alle 
lettere O P fono due porte rimurate di figu- 
ra arcuata , una: è intatta , l’altra rotta , e 
levata, .che aveva nelle pietre fuperiori mol- 
to rovinate quefto frammento d’iforizione 
in quefta forma : Ved, Tav, iv. num.i, è iL 

/ ; POST; VERI AS : FEL 
• H.D. ’ L. M. 

Queft’ Ifcrizione pare conformi il mìo lènti- 
mento, che quefto fotterraneo follè ilTem- 

pio. 
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pio , ove fi davano gli Oracoli ,^c fi mecte-i 
vano le Sorti , poiché aerare appreflb gli an- 
tichi , come ho già detto , era il medelìmo, 
che aufpicare , e veratores , 'de •Oerias , diceanfi 
gl’ interpreti delle Sorti fàtidiche '" , e 
Sorti medefime; le quali da^qualcheduno ri- 
cevute felici, come pare, che accennino le 
tronche lettere leggerei : P(^ Sortes fatìdi^ 
cas felice s . hoc ^forjm Templum , hsel dona-- 
ritmi , dedicavit ., *vel donavit lihens ^ .meritù ^ 
come già dimoftrai di fbpra ® . 

Ma tornando al fbtterraneo la fua fi- 
gura è in forma di T . Dai lati deiringrefiò 
ha due maflicci di muro della grofièzza del- 
la fàbbrica fatti probabilmente per fbftenere 
Tatrid fuperiòre . .Dove è‘ la lettera O' la- 
■ ■ tera- 

1 Veci. Lauremberg. Lexic. Antiq. in verb. verare . 

2 Lettera del Co; Valenti ;ì Quefto è il tronco della porta ritna- 

ftovi con quelle lettere j e le ultime tre mézze rotte ; io ci 
ho fatto tutti {puntini, etuttociò» che vi ho veduto , ne 
crediate vi abbia olTervato fenza attenzione , ne guardate j 
che il difegno non fia fatto con chiari olcuri » e pulitamente 
da Architetti ; ma le rotture / e i fegni necdTar| j e il con- 
torno non potrà far di meglio jnelTun altro « ficche quei legni» 
che ci vedete fono fatti tutti ad arte , e per ralTómigliare la 
fua vera prelènte Hcuftura, e qualità in cui ritrovanlì i marmi. 


Olgifeed-by C*Oi 
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terale è il luogo ove era la porta ; ove è la 
lettera P vi è un marmo tutto di un pezzo 
rimurato per porta , il di cui compagno fi 
vede rotto , e fracafiàto , onde ho ftimato 
bene di porre lotto l’occhio del Lettore il 
marmo lano , che rapprefenta una porta , 

. > -11 Palladio nella pianta di quefto fot- 
iterrraneo pone nel fondo del medefimo una 
gran nicchia , che fi vede efièrvi fiata, co- 
me apparifie dal nofiro difigno , ma non 
fi vede prefintemente più , per efière rimu- 
rata da poco tempo in quà , come fi .vede le- 
gnato alla lettera Q^. E coperto quefto fot- 
terraneo Tempio da tavole di marmo in ve: 
ce di volta , eftèndo le grolfilfime pietre ben 
commeiTe , e lavorate , e alla parte di mezzo 
giorno vi fono in due pietre diverfe quefte 
Ifcrizioni , in una 

T. SEPTIMIVS 
PLEBEIVS 

c nell’altra BIDIA . L. F. 

POLLA 

Da 


I ! 
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Da molti , che hanno parlato del Fiume Cli- 
tunno, e del fuo Tempio è (lato parlato di 
quelle Ilcrizioni, ma come di -una fola , e 
molte volte ancora dillerente dalla riportata 
da noi ‘ , leggendo , benché fàllamente^. 
T. SEPTIMIVS . T. PLEBEIVS . POLLA 
L. F. BIDIA , penlàndo la maggior parte , 
che qui fi nominallcro i Dumuciri cuftodi 
del Tempio', o quelli almeno , che àvedèro 
prefièduto al rifkrcimento del medefimo nel- 
la forma prelènte , ellèndo facile , che negli 
antichi tempi non folle ne della ricchezza, 
ne del gufto prefente : ma Tellère quelli due 
nomi in marmi feparati , mi fa credere non 
avere uno nelTùna correlazione con Paltro 
nome ; ma potere ellère più facilmente nomi 
qua lalciati da quelli , che aveflèro , ò conlùl- 
tato l’Oracolo, o ricevute le favorevoli Sorti. 
L’Oracolo di Mennone nell’alto Egitto era 
pieno di nomi di quelli,che avevano ricevuti 



! Campali. Ift. di Spolet. loc. cit. Lancellot. Faft. Olivet. Hol- 
ften. ad Cliivcr. Gcograpli. &c. 
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gli Oracoli ' . Il certo però fi è, che non fi 
puole fopra di ciò niente aftèrmare di ficuro . 
Può per altro anche confermare il mio (ènti • 
mento ilpoterfi credere, che Bidia Polla fia 
nome di Donna, vedendofi mancante di pre- 
nome diftintivo del nome mafcolino * , e 
trovando con un nome quali fimile rammen- 
tata la Moglie di Duillio , di cui parla onora- 
tamente S. Girolamo ^ . 

Ma tornando al noftro Ibtterraneo vi è 
una (bla nicchia legnata , come dilli , alla let- 
tera e dove fono le lettere O e P vi è 
un gran marmo tutto di un pezzo rimurato, 
ellèndo Taltro rotto in molti pezzi , ma che 
ambidue avevano degli ornati rafiòmiglianti 
ad una porta , nella forma che fopra deforifi 
fi *. Dai lati deir ingrelìò fono i muri di grof 


H 


filTi 


imo 


I Ved. Voyag. daCap. Noord. London, in fol.Giorn. deLet* 
d’Ital. di Firenze tom. i. 

a Manut. de Prsnom. Farmin. Murat. DiCTert. inter illas Società 
' Columb. tom. i. 
j Lib. I. centra Jovinianum . 

4 Lettera del Conte Valenti ; L’errore ben grande* chehà 
fatto il noftro Romito di Spoleto lì è* che Tanno feor- 

fo • 


> *' 
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flfllmo mafficcio fatti per fofténere l’Atrio 
fupcriore. Tutto il detto fin qui fa vedere il 
fòtterraneo efière flato poco bene efaminato 
dal Palladio . In una pietra , che ferve di mu- 
ro ad uno dei Portici , e pofla per traverfo , 
vi fi leggono quelle lettere , 



che forfè nominavano il Clitunno . 

Quello Tempio abolito il culto dei falfi 
Dei fu dai Popoli circonvicini dedicato al 
Santilfimo Salvatore , efièndo di pertinenza 
di quelli di T revi ; i quali avendo nelle guer- 
re civili perduto Pilcignano , Caflello per 
quanto dicono gli Antiquarj del Paelè fonda- 
to da Sancio Baron Tedefco del looo. nel 

1420. 

lo ( 1 748. ) s’ideò che vi foirc fono quella Chiefa un Teforo, 
e per il fito dove fono entrato io ) fece un fcavo-fpaventofo j 
ruppe la porta } che è il marmo qui fopra difegnato j e poi 
la rimurò con una pietra fpavcntofa : Io per entrarvi ci ho 
fatto fare con un legno una leva, ed ho sbalzato quel làllo 
pofticcio, e vi fono entrato carpone . Laporta è un macigno 
tutto di un pezzo grolTo un palmo e più j largo di facciata-» 
palmi 3. onc. 5. 4 1 ^ alto palmi 6 . onc. 7. -7 
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Sopra IL Fiume Clitunno f9 
1420. in circa dopo la morte di Corrado 
Trinci Signore diFuligno, e Vicario Impe- 
riale in Trevi , perdendo i Trebiefi quello 
Caftello perdettero ancora il Tempio, che 
poflreriormente fu ridotto a benefizio fèmpli- 
ce Ecclefiaftico d’annua rendita di io. o 1 2. 
feudi di libera collazione dellaDateria di Ro- 
ma ' . 1 Criftiani quando dedicarono quello 
Tempio viferiflèro da uno dei Portici nella 

cor- 


1 Lettera del Co: Valenti : Anni (bno fu dato quefto Benefizio, e 
la Chiefa in cura a un certo P. IlarioneLucchefe Eremita di 
Monte Lugo , che poi andò Eremita a S. Sebaftiano dentro 
la Città di Perugia nel luogo detto alla Conca, elafciò la cu- 
ra della Chiefa ad un Romito Laico Tuo compagno detto Fra 
Paolo parimente Lucchefe dimorante in Spoleto , che fù 
quegli , che precipitò la fabbrica con i feguenti motivi ,cinèj 
che il tetto della Chiefa avelTe bifogno di rifarcimento nc.ta- 
bilc, benché ciò non folTe vero, poiché del 1730. perii 
Terremoto cadde un pezzo di cornicione a mezzo giorno , 
che ne ho veduto un pezzo, ma egli in vece di raccomodarlo 
lo sfafciò intieramente per venderlo, come fece al Sig. Pier- 
biagio Fontana di Spoleto con le Colonne , che fe n’è fèrvi- 
to per un nuovo Altare di S. Filippo di detta Città. Il Signor 
Duraftante Antiquario di Trevi ne fcrilTe a Monfignor Com- 
pagnoni , che meritamente faceva una gran ftima di quella 
antichità , ed egli ne fece far ricorlb al Papa , e per mezzo 
di Monfignor Frelcobaldi ne fu dato Memoriale a Clemen- 
te XII. che ordinò fi defiftelTe dal demolirlo , e il decreto 
fu prelèntato dal detto Duraflante a Monfignor Ancajani 

H 2 Ve- 
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cornice :SCS . DEVS . APOSTOLORVM . 
QVl . FECIT . REDEMPTIONEM. Dall’ 
altro Portico SCS . QEVS . PROFETA- 
RVM . QVI . FECIT .SALVATIONEM, 
elTèndovi rcftata folo l’Hcrizione del Porti- 
co di mezzo con la gran Croce al di fopra , e 
le lettere ^ SCS . DEVS . ANGELO- 
RVM . QVI . FECIT . RESVRRECTIO- 
NEM ^ . Il Cluverio nella Tua antica Geo- 
grafìa ‘ così parla di quefto Tempio ridotto 
al culto Criftiano : Fuit quippe me Fanum J (h 
DÌsClitunmi cum compluribusColurmis ^ quee 
pojlea in ufnm ChrìHianorum converfa Jìmt . 
E rOlfbenio nelle note al medellmo * fog- 
giunge: Templum fané antiquìjjìmum ^ quod 
adJjuc extat : Altare cum fgno X , ^ tres 
infcrìptiones hnhet vetuBìJJìmaSy opus fané ad- 

tnì- 

Vefeovo di Spoleto, quale fe ne rife, dicendo edere falFac- 
ci , e feguitò il Frate a demolire , c portar via , e con la li- 
cenza datali anticipatamente dal Prìor Mauri in tempo di 
vacanza della Sedia Vefeovile , come Vicario Capitolare . 
feguitò il Romito a portar via , e non fu poffibile rimediarvi, 
con tutto che vi fiadopralTe ancora Monfignor Filippo mio 
Fratello . 

1 Cluver. Ital.Antiq. 

2 Holft. annot. Geogr. pag. 1 23. 
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mirandum^S relìgiofaveneratione JuJpicienr 
diim : Infcriptìo adlatus dexterum f San&us 
Deus &c,\\ dottiflimo Monfignor Fabretti * 
porta unafua particolare opinione , che non 
(ò (è da altri farà fegui tata , dice egli pertan- 
to; Ad Spoletum prope dìverforum le Vene , 
uhi Clitumni Fontes elegantes , & accurate 
defcribit Plin. Epift. 8. lib. 8. extat Templum , 
quod idem Plinius Clitumni Genio dicatum 
fuijje tradii , ^ Vihius SequeBer hoc idem 
Jovi Clitunmo addicit. Ex primitiva^ & w- 
tuBiJJìma JìruBuraPorticus ^ & facies SaceU 
li quadrati Flumini , & occìdentis foli ohver- 
ti tur . Primis vero Chriftianitatis temporibus, 
parti quce viamFluminam rejpicit , Altare ad 
orientem folem exporreBo ultra quadraturam 
femicirculari fornice erexerunt , fcalis ex 
utroque latere applicitis , unde Porticus , ad 
prafens prccruptus, adiri pojjìtx Fronti autem 
infcripferimt f San£lus Deus Angelorum &c. 
latere dextro t Sandlus Deus Apoftolorum 
&c. oppq/ìto latori f Sandtus Deus Propheta- 

rum 

1 infcrip. pag. j8. 


I 
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rum Scc. ìloljìentus ohfervavit in Tabulìs Peu- 
tìnger ìanis hmc locum vocatum fuijje AD SA- 
ORARIA: fed imrnutatìonemTempU ^ & ad- 
dìtìonem fcalarum non agnovit , mde aliud a 
Tempio , qiwd Jervis Clitumni cum Clwverio 
pag. 702. lin. 2 ^•fuiJJe credìmus , conftìtuìt 
novant fomum Templi ejufdemque a profano 
cultu ad Chrijìianorum ritum coTwerfonem im- 
pugnans , cui tamen vel intuito excidit Ichno- 
graphia , qua exter iorem Jpecìem quadratam 
dare exhibet , prout omnibus prcetereuntihus 
patet , Ma come mai quefto degni flimo Scrit- 
tore può penfare , che Portici così eleganti 
fiano opera dei Criftiani antichi ? i quali 
ognun là in qual tempo cominciarono a de- 
dicare publici Tempi* al culto del vero Dio ' ; 
e come potevano ellèrc opera loro le leale per 
falire a detti Portici , quando fono parte de’ 
medellmi , e lèrvivano necellàriamente per 
falire al Tempio, il quale ellendo fituato in 
fito rilevato non aveva altronde Tingreflo 

nella 

' 1 Ved. Bingam. Aatiq. Ecclef. CI. Matnach. in novo opcr. Antiq. 

Ecclcf. 
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nella porta principale , che per quelle leale , 
e per i Portici laterali ; molto meno può dirli, 
che iCriftiani abbino rivoltato il Tempio; 
poiché ha troppa folidità il prolpetto , l’ar- 
chitettura ha troppa correlazione con ogni 
fua parte , come dimoftra il Palladio * , e lo- 
pra tutto dimoftra la falfità di quefta ringo- 
iare opinione il Tempio lòtterraneo, che ha 
l’antico fuo ingrello , e la Tua nicchia dalla 
parte ove già anticamente era , e le mura la- 
terali fono di tal grodezza , e malficcio , che 
occupano tutto illuogo dei portici fuperiori. 
Non niego, che l’interiore del Tempio Ha 
flato rifarcito dai Criftiani , come aggiunte 
le ilcrizioni nel tempo del fàmolb terremoto, 
dame nella prima parte rammentato, aven- 
do molta correlazione con il Trifàgio Ange- 
lico di cui parla Nicefbro , e le Croci al di 
fuori ; che l’Altare principale fia forfè opera 
dei Criftiani , che vi adopradèro dell’ antiche 
Colonne , ma quello non fa alcuna variazio- 
ne 


1 Loc. cit. Ved. Boldet. de Ciniiter. Bonarrot. de Vetri : della»» 
igaoranza de' CriAiani delle nobili arti . 
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ne nel tutto del Tempio , e nella buona ar- 
chitettura . Ho veduto un pezzo di marmo 
quadro buttato di fotto al Tempio , lavorato 
da tre lati in forma , come dicevano quelli 
del Paefè , di Croce , ma potrebbero anche 
eflère fpccie diTirfì di Bacco decuflati; da 
un lato fi vede il marmo fpezzato , che appa- 
rifce benifiimo efiere fiata un attaccatura , 
che faceva a qualche muro ; di fbpra nel mez- 
zo v’è un buco ; io crederei eflère fervito que- 
fio marmo per un ara attaccata nel muro 
avanti il Tempio per fare i Sagrificj , e {can- 
nare le Vittime ; benché gli Antiquarj del 
Paefe credino poter ellere fervito di bafèai 
pilafiri, o alle Colonne del Portico; ma na- 
turalmente fi farebbero trovati ancora gli al- 
tri , ne il buco che è nel mezzo per.fofienere 
qualche perno farebbe fiato così grande , ne 
averebbe paflàto i due lati , che pare più tofio 
fervillè per lo fcolo del Sangue delle V ittime . 
L’erudito Guterio nel lìh*\. dejur, Pontijl, e 
Giufèppe Laurenzio nel 3. Poliniath . , vo- 
glionojche i Sacrificj fi fàcefièro allo {coperto. 

At- 
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Attorno a quefto Tempio vietano al- 
tre antiche fàbbriche ' , che fono fiate dirute, 
ma foavandofl fi ritrovano marmi , ed ifcri- 
2 Ìoni. Il muro che è fopra il Tempio, di cui 
fè ne vedono i vefligj,credefì,che anticamen- 
te fèrvifìè per l’abitazione degli Editui , e de* 
Cuflodi del Tempio , ed arrivava fin fopra 
dove è in oggi il Convento de’ Frati Zocco- 
lanti , detto di S. Antonio di Pifoignano , e in 
cima a quello muro pare , che vi fbfle una 
Torre , forfè pollavi per guardia del luogo. ’ 
Poco lontano vi è un altra fàbbrica anti- 
ca , che dicefi Tempio , in oggi rimodernato, 

C nominali il Battefimo di Pifoignano . Sen- 
tiamo l’Olllenio, come parla del medefimo ® : 
^ubtus autèm duo alia Jìmt 'Fona ^Jìve facra-- 
ria alt erum titulo S. Angeli ^ alterum BaptiJ^ 
nà Jt^eBaptiHerii mlgo //Battefimo ap- 

1 . pella- 

■ ...t ' I ■■ ■ ■■l. w .. ' . 

1 I ‘ Ved. Jacobilli Cronac. diSaffovivocap. 51, pag. 227, Lancel- 

- loulft. Olivet. lib. 2. cap. 59. Campelli Iftor. di Spòleto 

lib. 7. pag. 2 j 8. Landin. neH'Iilor. di Plinio lib. 2. cap. io 5 . 

«. pag. 42. Ferrar. deFluminib. toni. 2, fihvvTeatr. d’Italia. 

, . i .Baudrand. Lex. geograph. Teftor. ofbc. Iftoric. pag.a4.D0n- 
-j; il, noi. dePatr. Ptoper. pag.iai. Gabinio Leti Iltor. diSpoIeti. ^ 
2 ' Holft. ad Geogr. Cluv. pag.iaj. ) 
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pellatum : hoec quoque ejufdem mtiquìtatìs 
Junt cum priore y ut oHendunt fragmentaquce- 
dam 'vetu^a parìetibus inferta ; fama eji inter 
accolas , hic prìmitrvos XJmhrice Chrijìiams 
Baptifmatis fonte ahlutos fuijfe ; nec dubium 
ef , quin Tabulce AuguBance auBor tria hcec 
J aerar iaCbrì/lianorwn fuo tempore marmorea 
agruyuit , ut rhulta alia prima Chriflianitatìs 
exempla in ea notantur . ; Que ffca è la ragione 
per cui leggeil nella Tav^ Peutingeriana* 
nominato quefto.luogo AD . SACRARI A ' ; 
il che conferma ciò che dice Plinio nella fua 
Epiftolà: Sparfq Junt circa Sacella complura\ 
totidemque fmulacra : Jua cuique •venerano , 
fuum nomen.\ .quibufdam etiam fortes\\),ntm 
prater^ illum {fcilicetClitunthum)'y quq/i pò* 
rentem caterorum ^Jmt minores capite dijerer 
ti . Ad uno focilment^ di quelli Tempietti 
farà appartenuta la Statua del Fiume giacen- 



1 Holflen. loc. cit. Plln. lib. 8. Epift. 8. Speoes Polymetis of aa 
[ «nquirìi concerning thè agreement &c. London i ^47. in fbl. 
As thè younger PJiny teMs us efpre$ly j in thè pafticuler ac- 
count he has giuern of thè Tempie of Clitumnus pag. 325 » 
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Sopra il Fiume Clitunno '67 
te , crinito ' , e mal confèrvàto , lavorato nel- 
la pietra del Paefe , di cui noi abbiamo dato il 
difegno , e del quale abbiamo ancora parlato 
di (òpra , che prelèntemente 11 confèrva nel 
Palazzo dei Signori Co: Valenti in Trevi , 
trovato in quelle vicinanze . 

Ho intelo ancora dire per tradizione 
degli Antiquari del Paefe , che la Villa di Bo- 
vara ivi contigua fòllè l’antico CampoBovarOy 
o Ha Foro , ove 11 commercialTèro i Bovi * per 
mandarli a Roma per i Sagrificj ; e nella fac- 
ciata del prelente Tempio di S. Pietro in Bo- 
vara vi Ibno due telle con il loro collo di Bo- 
ve di non volgare Icultura , e la fabbrica del 
Tempio per quel poco, che v’è rimaflo, 11 

1 2 vede 

1 Crine: non tantum Fluminibu: facìebant , fcd ^ facrabant , ut 
Achille: Spercbio apud Homer. Iliad. 23. & Philoftrat. de vit. 
Apollon. lib. 4. cap.5. ; Item Ajax apud eundem PhiloJIra- 
tum in Heroici : , guod fcìlicet crine: humore alantur . 

* Scott. Iter. Ital. pag. séo. Obfervarunt enimvetere: eumde\n^ 
( Clitumnum ) vicino: campo: latiti a pabuli ufyue adeo facun-' 
dare , uti bovum pragrandium armento proferant « ^ pa- 
fcant ) aqua Clitumni pota bove: candido: reddit j Plinio > 

Lucano^ Servio Maroni: coment atore , éf alti: multi: id ipfum 
tejìantibu: : ex hi: quidem armenti: pojìea Romana: Umbria 
viBor eximio: quofque Tauro: candido: refervare ] ^ ad 
V triumphalia fagrificia faginare fulet . 
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vede benilHmo dalle Colonne , e ftruttura 
non edere Tempio moderno; e ben vero, che 
la maggior parte è flato rifarcito a’ tempi no- 
flri, egli hanno tolto molto della fua Anti- 
chità . 

Qua l gloria fi acquifterebbe il Gran«» 
Pontefice Benedetto XIV. , arhmirato 
da tutta l’Europa per la fua profonda Dot- 
trina, e amore alle belle Arti, e i fuòi-Mi- 
niflri , che hanno moflrato genio così bene- 
fico in Roma per le medefime , fe con la lo- 
ro autorità procuradèro di poter riavere le 
fue Colonne ' , fè ancora efiflono , o farve- 

ne 


I Lettera del Co: Valenti . In divertì luoghi i Crifliani antichi nel 
ridurlo al culto del vero Dio vi hanno aggiunti belli ornati j 
e croci ) come è alla facciata di fuori verfò levante , c alla_» 
facciata di ponente: le lettere fono tutte di bella formai e 
non barbare , e pajono fatte nel buon lèccio . Io credo j che 
fuori di Roma a quella ditìanza non vi fia più bella fabbri- 
ca , e più ben confervata, e che con qualche fpefa fi potreb- 
be refarcire, eaggiuftarej ne credo, che quella Ipefa do- 
vrebbe elTerc confiderabilc, quando fi riavelTero i marmi da 
pochi anni in qua tolti , e che alcuni forfè faranno in elTere . 
Articolo di Lettera di Monfig. Compagnoni Vcfcovo d’Ofi- 
mo in data dei Febrajo 1 740. Dubito ancor io , che il re- 
fcritto della Congregazione fiaperelTere poco utile; anzi 

polTo 
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ne collocare delle altre fecondo il difegno 
laiciatocene dal Palladio , ed in tal forma re- 
ftituire le Braccia , o per meglio dire il Ca- 
po a quella bella Statua ; certamente fi fa- 

rebbe- 

portb dirle y che i PP. Filippini di Spoleto fecero più torto 
oppofizione aH'ufb dei marmi del Tempio del Clitunno j ma 
■ il defonto Vefcovo volle , che TEremita li vendelTe y onde 
fi dovettero tacere : ed ora fento » che ve ne fiano ancora_> 

• degli altri a publica comodità fuori dei detto Tempio . V. S. 

' procuri qualche Decreto giudiziale , e le non è favorevole y 
bartarebbe appellar fiibito all’ A. C. ove abbiamo appunto 
MonfignorFurietti, Prelato il-più intendente» cpiù aman- 
te d’Antichìtà ) che porta dirli = . Al i . Marzo del medefimo 
anno così il medefimo Icrivc in altra Lettera . Intendo le_» 
premure fatte per impedire il proleguimento della demoli- 
zione del preziolò Tempio del Clitunno j e tanto mi edifico 
di chi ora così vi preme, quanto mi fono dolfuto di chi aven- 
dolo potuto, e dovuto prima con tanta facilità impedire , 
non prefe penfiero di farlo, e non l’ha fatto ne pure illumi- 
nato Articolo di Lettera del Signor D. Gio: Bovarini 
Vicario Foraneo di Trevi data i 27. Giugno 1732. Domenica 
feorfa riconobbi il Tempio del Salvatore , già del Clitunno , 
c vjddì, che fono Hate fcavate alcune lapidi ben grandi, che 
erano fotto la Platea Ibtterranea dell’ Atrio maggiore, leva- 
ta per ritrovare riportino, o fia Teforo , e rotta qualche po- 
ca di muraglia nella bafe fondamentale , che è in mezzo di 
detto Tempio, e credo che con meno di un opera di mura- 
tore fi rimetterebbe, per quanto fi è potuto vedere al di fuo- 
ri per piccola buca , ertendo rtata rimurata la porticina , per 
cui fi entrava (ìrtto la detta Platea . Il rimettere poi le pietre 
nei loro fiti , eflendo macigni aflai grandi , porterebbe qual- 
che fpefà , benché non credo abbia pregiudicato ancora ai 


I 

t 
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rebbero un’ onore immortale , reftituendo 
alla Provincia dell’ Umbria un* Antichità 
così rilpettabile , e diftrutta in tal forma 
dalle barbarie degl’ ignoranti , che genera 

com- 


fondainenti) non avendo i muri fatto movimento . Vi farebbe 
bifogno bensi di coprire con coppi , o tegole li due piccoli 
Atrj laterali per cui fi entra nell’ Atrio maggiore, ove fta la 
porta del Tempio,affinche almeno le volte di elfi fi confervi- 
no . Fr. llarione Romito fece iftanza venderfi i marnii a 
Monfignor Velcovo Benedetti di Spoleto per rifarcire le Su- 
pelletili làgre , e ne ottenne Decreto favorevole i 35. Set- 
tembre 1 730. a tenore di che il Perito Scarpellino (limò gl’ 
infrafcritti pezzi : 

Un pezzo di Marmo lungo pai. 2. largo pai. i . grofib onc. 8. 
Altro lungo pal.7. ed on.8. lar. pai. i, on. 1 1. grof. pai. i . on. i. 
Colonnetta lunga pai. 2. onc. 8. grofia in tondo onc. 9. 
Altro pezzo lungo pai. i . on.8. largo pai. 1 . on.8. grolTo pai. i . 
Altro pezzo lungo pal.z.onc.p.largo pal.a.grolfo onc. io. 
Altro lungo pal.i. on.9. largo pal.i. on.io. grolTo pai. i. 
Altro lungo pal.7. on.7. largo pai. i . on. i o. groflb pai. 1 . on. 2. 
Altro lungopal.i. onc.io. largo pal.i. onc.6. grolTo onc. i o. 
Altro lungo pai. io.onc.7. largo pal.i. onc.a. grolTo onc.io. 
Altro lungo pai. i o. onc.7. largo pai. i . onc. 2 , grolTo onc. i o. 
I quali Marmi fenza parlarfi qui delle Colonne furono fiimati 
feudi 23. , e per tal prezzo venduti , come colla dal depo- 
fitOj e dalla fede della compra degli arredi fagri feguita li 
15). Gennaro 1 740. con tuttoché vi fi opponefle per quanto 
poteva la Communità di Pilcigniano , e fuo Procuratore » 
ma il Velcovo di quel tempo fece il Decreto favorevole per 
la vendita , come feguì di quelli , e di altri ai Signori Fonta- 
na di Spoleto, che le ne lèrvirono per la loro Cappella nella 
Chielà dei Filippini . 
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compaflìone a chiunque di buon guflo paflà 
per quelle parti , conflderando , che anche 
per il Divin Culto , e memoria Criftiana 
dovevano più tofto adornarlo , e rilàrcirne 
ciò che avelie patito, che cosi barbaramen- 
te demolirlo . 


IL FINE. 
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